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Cinquant'anni di vita 
della Socielè Escursionisti Milanesi 

I templativi ai cultori del sesto 
I grado, si procureranno un vi
vo godimento spirituale leggen
do il libro di Fasana. E ci 

. auguriamo che tanta fatica ab 
bla il premio nella maggiore 
diffusióne poseibile di questa 
<( antologia >>, che è vera opera 

I d'arte. 
. Gaspare Pasini. 

M'iGvocaÉi Ha 
i n MEMI VOlWMMMlG 

Par la re di un libro in mo
do ,da trasmettere ad altri le 
impressioni che se né. ritraggo
no è cosa assai ardua, anche 
quando, amzi soprattutto quan
do ci è piaciuto immeneamwi-
te, quando lo abbiamo gustato 
capitolo por'capitolo, quasi cen
tellinato,, perchè ci sembra che 
le parole Siano .incapaci; di e-
sprimere le .sensazioni che han
no colpito l'aJiimo nostro..Non 
vorremmo cadere nelle ampol
lose frasi fatte, nella réttori-
ca che non dice mulla al cuòre 
e ' lascia freddo il lettóre. Ed 
allora non resta" che parlarne 
cosi alla.buona, come,fra amici 
cari, à i quali vorreimmo far pro
vaie il'piaoer© .che ne abbiamo 
tratto'noiw,.v-^";- f:,'- , ^ , 

/ B e r eccesso di• scrupolo criti
co premetto clie sono -un «se
mino'» ul t ra ventennale e fórse 
nello scorrere le pagine del vo
lume di Fasana, sono stato sen
za volerlo un po' influenzato dai 
ricordi personali della prima 
giovinezza, dei .momenti di en
tusiasmo e di felicità, di quella 
felicità gioiosa e mai più ri
trovata dopo che mi procura
vano le' prime escursioni sulle 
Prealpi. Ma, riflettendo a men
to più serena, lasciando da 
parte lo « spirito di corpo », so
no convinto che anche e.i altri, 
anche' tut t i coloro che nutrono 
la passione per i monti, tro
veranno in queste pagine una 
fonte' di interesse e di go
dimento. Colla storia della S. 
E, M.. specie n-ei suoi primi an
ni di vita, sono i primordi del
l'alpinismo popolare che c i ven
gono incontro, rievocati dallo 
stile cosi efficace nella^sua, seni-

'pllcit5t'c1i'e''fìi"'6lèt mo'desto t 'a-
sana una dei migliori scrittori 
di montagna di oggigiorno. 

P r ima impressione genuina : 
aillorquando mi portarono il vo
lume, rimasi• sorpreso nel tro
varmi di fronte ad un'op'ìra 
così poderosa anche nell'a 
spetto este'riore. Mo lo ero II-
surato-ben diverso e lontano 
dalla realtà. Immaginatevi nn 
librone di 350 pagine, foraiato 
25x17, stampato tutto in corpo 
9 STI car ta , rugosa, con ripro
duzioni di stampe antiohe, il
lustrazioni presentate da pitto
ri e disegnatori di sicura niano. 
E al la prima- impressione si è 
associata subito una riflessione 
di iindole'economica. ì*Jon iio e-
sitazioni a parlarne, anche a 
rischio di sembrare animato da 
eccessivo senso speculativo: co
me ha fatto la SEM a metterlo 
in vendita a 22 lire soltanto? 
Bisogna proprio dire che i miei 
amici • sanno fare miiraooli con 
questi chiai-i di luna! 

Una miniera preziosa 
Apriamo le prime pagine: 

« Cinquantanni spesi bene », di
ce Manarcsi nella prefazione. E 
Fasana di rincalzo- con « Due 
parole al lettore» spiega che si 
t ra t ta-di <ctina rassegna b for
se più "" esattamente! un'antolo-
gio delle attività svolte dal so
dalizio nel corso della sua lun
ga ed ojperosa esistenza ». Ve
dremo poi che non un'antolo
gia, ma- una miniera di infof-
m.azioni, di ricordi; ma soprat
tutto di episodi e di aneddoti ci 
verrà presentata e vi scavere
mo a lungo qua e, là, diverten
doci immènsamente." E si può 
divertire anche il lettore non 
alpinista. -, ' 

Poi, prima dì entrare nel vivo 
(iella narrazione, il sacrario 
davanti al quale ci si lerma 
reverenti e commossi : i ca tu 
ti della SEM: quelli per la 
Patria, 23 nomi gloriosi (O 
ci fermiamo all 'al tra guerra). 
e quelli per l'Alpe : 19 alpini
s t i c h e hanno pagato col sacri-
flcio della loro vita la passio
ne per le altezze. ' 

; infine l'elenco dei fondatori 
della SEM, di cui due, Paolo 
Gaimi ed Ernesto Galbiati, ap
partenenti al la disciolta jGoWrt-
6a Bona, sono ancor ben vivi. 
" Il primo, capitolo è dedicato 

a-lla storia generale della SEM, 
dalle origini ad oggi. Qui' co-
ininciàmo a « sentire »; Fasana, 
il quale si è valso bensì pel co
pioso materiale, della collalio' 
razione di altri soci, m a ha ppi 
Saputo colorire il tutto nel suo 
stile magistrale, rendere omo-
gjinoa, razionale e divertente la 

narrazione. Dopo una « premes-gli alberi, l 'alpinismo popolare 
s a» . con ben indovinate oonsi-id"alta quota, le gite degli RM> 
derazioni sulla mentalità e sul- < laretti poveri: per chi è abitua
la situazione sociale p politica" to," oggi, alle manifestazioni dei-
di fine ottocento, ecco la storia la Gli, sembrano cosa da nulla, 
del sodalizio precursore della ma allora.... E si pensi che le 

mmm 

SEM, il cui ricordo non- potrà 
mai dissociarsi da questa: n a / 
scita, sviluppo e fine della Gam
ba Bona .{18841891)j,racoontata 
sulla scorta di note e appunt i 
forniti da Paolo'Calmi. . 

Perveniamo alla fondazione 
della SEM : 1891. E qui l'archi
vio è offerto da, Ernesto Dalla 
Cola, i l . vice-presidente attuale. 
Sono le pagine forse .migliori 
del libro, le più gustose ed,in
teressanti, ricche di aneddoti, 
che ci proponiamo di rievocare 
sul nostro periodico, magari K 
spizzico. Riflettono i primi die
ci anni del sodalizio- Sono in
tercalate- da stornelli bonari e 
semplici in dialetto meneghino, 
da 'sonet t i o odi cantati d a so
ci poeti della SEM. 

E' la storia dei primissimi an
ni, dello prime gite compiuto al
la buona, delle prime ascensio
ni, che costituiscono il ger
me che doveva poi dare t an te 
messi. Ma la marcia continua : 
si giunge alla tormenta del 
1915-18; tempo di sosta, coi iì 
riprende con più lena. Non vo
glio rifarvi la storia del 
la SEM. Accennerò brevemente 
ai vari capitoli, che corrispon-' 
dono a tappe ben definite nella 
vita sociale e alle multiformi 
attività che si sono andate man 
mano sviluppando, accanta a 
quella prettamente alpinistica. 

Le •'spscialità" semine 
Passiamo, nella seconda pat

te, alle specialità: SezioJip 
sciatori, ora Sci C/VI-SEM, Ci-
clo-a'pina (qui la penna è stata 
lasciata a Giuseppe Danelli, 
che no è stato uno dei più a'p-
passionati propagandisti ed or
ganizzatori), alla Seziono de 
gli escursionisti tiratori, che eb
be pure il suo quarto d'ora di 
fulgore. 

Seguono lo "Opere », vanto e 
gloria dei semini, che si com
pendiano . principalmente nei 
cinque rifugi che tu t t i ormai 
conoscono, .patrimonio cospicuo 
materiale e morale. Ma vi so
no anche le segnarazìoni in 
montagna. a,l cu i capitolo ha 
collaborato Cesare Morlacchi, 
uno specialista del ramo, e poi 
le pubblieazioni. Lo SEM ha 
avuto per molto tempo una 
bandiera; che ha contribuito 
molto a farla conosccrH ed ap
prezzare : la rivista « Le Preal
pi ». Vi^e una giovinezza: ven
tisei anni, dal 1902 a l 1928. Di
ce l 'autore che « la rivista è 
una diligente illustrazione di 
tut ta la magnifica attività -che 
il sodalizio va spiegando in tut
ti i campi.- « Le Prealpi », per 
il valore degli,, articoli, delle 
relazioni, delle-note pubblicate,-
fece testo, tanto da^essere spes
so citata perfino all'estero e da 
costituire un riferimento biblio
grafico di primo oMine. Euge
nio Fasana e Giovanni Nato 'o-
no s ta t i i «direttori » e redat
tori princinali della ri-vista' Ma 
ad essa collaboravano lùolti so
ci non'usi al bello scnvci-e, che 
tut tavia riuscivano a farsi leg
gere con diletto. Impressioni fre
sche di escursioni fatte tì^iran-
te il mese; brani di arguzia 
spicciola, relazioni* di imprese 
un po ' fuor deirordinario. Tut
ta la vita della SEM riflessa 
sulle pagine della rivista. I ' 
tutto ben stianipaAo, impaginato 
a perfezione, il lustrato da foto
grafie e disegni originali. Una 
scuola di giornalismo -Si pri
mo, ordine, che si andò perfe
zionando cogli anni, tanto da 
giungere, ne l giugno 1925 ad 
un numerò speciale dedicato al
la Maestà del Re, in occasione 
dgil 25.0 anniversario della sua 
ascésa al trono. E' stato un ve
ro dispiacere quando, noi 1928, 
si dovette troncarne le pubbli
cazioni! Ma rimane la sua rac
colta a testimoniare di quanto 
sia capace un gruppo di uomi
ni ben afflatati ed animati da 
una passione unica. • . , 

f [Ventiquattro ore diJmarcia 
Ma non è tu t ta qui la sostan

za del volume: vi è ancora la 
rassegna delle attività colletti
ve maggiori: le poderose mar
cie alpine di 24 dre, (ecco una 
manifestazione che attesta di 
quale gagliardìa fisica fossero 
i semini di allora!), le feste de

spese erano sostenute dai se
mini stessi! Un nuovo ritorno 
allò ciclo alpine, ma di forma 
più popolare: gli itinerari pdi 
oorsi da queste prove 'potrebbe
ro ritornare di a t tual i tà nella 
prossima - bella stagione. 

L'elencazione continua; gli 
accampamenti ed accantona
menti, al tra gloria della SEM. 
Le alpino-natatorie, originalis
sima combinazione, purtroppo 
t ramonta ta dopo la prova del 
1925. Per gli « alpinisti ciabat
toni » si organizzavano le mar
ce invernali in montagna ovve-
rossia « popolarissime » dì resi
stenza* In questo capitolo ci ha 
messo lo zampino della sua lun-
-̂ a esperienza il buon l'ai-mi-
giani : sono riportate n.x « Le 
Prealpi » alcime « istantanee e 
corsivi » di queste popoi.-vns-
smie-

Altre feste popolari (la SEM 
aveva il motto « Col popolo, per 
il popolo ») : lo sagre di prima
vera, gioiose scampagnate, oc
casioni per visitare luoghi po
co noti della oainpagna lom
barda e che pur posseggono at
tratt ivo artistiche o storiche. 
.Quando la neve Imbiancava lo 

Prcalpi , . si lavorava a tutto 
spiano per lo marce popolari 
sciistiche, per . la Copi3a Zola, 
disputa accanitissima fra mila
nesi e lecchesi, che a turno si 
contendevano il primato per 
nùmero di,._partecipanti. Tanto. 
accaniìnentV veniva 'mcBSo in 
questa contesa che un anno 
venne sospesa (d'autorità quan
do tu t to era già preparato. Co
munque siano andate le cose, il 
frutto certo di questa « Coppa » 
6 stata una propaganda inten
sissima per la diffusione dello 
sci. 

. Una nota gentile fra tante... 
scarconate: le primavere fem
minili. 

Poi si passa ad una ga ra scia
toria che è diventata classica e 
che continua tuttora : la staf
fetta intemazionale dello Stel-
-vidj per la cui storia Fasana 
ha ceduto il passo ad Ettore Co
stantini. Infine i « collaudi an
nuali degli anziani». ! 

Gli accademici delia S. E. M. 
Ma non è ancora finita la 

rassegna: il libro ha u n lungo 
capitolo sull'alpinismo- accade
mico nella SEM: dai «senza 
guida » del passato ai succes
sori e loro imprese. E qui Euge
nio Fasana h a ' m o l t o da rac
contare, che lui stesso, come è 
noto,' è un accademico con un 
passato ricco di :imprese e di 
esperienze. . 

Dòpo uh cenno sulla Federa
zione alpina, vi è l a raccolta 
degli inni della SEM e in ap
pendice un nutritissimo contri
buto alla esplorazione ed al 'a 
conoscenza delle montagne, col. 
là elencazione dei pr imat i alpi
nistici conseguiti dai soci negli 
ultimi 40 anni ed uu saggio del
le principali ascensioni sci-al
pinistiche collettive • e indivi
duali, in gran parte r ipetute 
'più'ivoltes • .' - : 

Poi l 'albo degli sciatori ago-
nist i ,semini: nomi e date, ari
de, ma eloquenti comedocùmen. 
tazione di t an ta at t ivi tà: Tjal-
bò d'oro della Staffetta dello 
Stelvio;- i risultati dei « Collau
di degli anziani »; i componen
ti degli organi direttivi dalla 
fondazione ai nostri giorni, uo
mini che hanno dato cuore,ed 
opei'a allo svilu.ppo della SEM 
e a l la caiisa dell'alpinismo po
polare, ì progettisti dei cinque 
rifugi. Chiudono il libro le (coro-
naohe del cinquantenario », con 
brevi notizie sulle manifesta
zioni che durante il 1941 ven
nero organizzate per festeggia
re in modo degno il grande av
venimento. 

Ma a mio parere, la celebra
zione . più degna e duratura 
del primo mezzo secolo di 
vita della SEM è proprio co
sti tuita da questo libro, che pe 
riassume vi ta 'e miracoli. E' un 
vero, e proprio documentario, 
ma un- documentario che» si fa 
lèggere come un romanzo : il 
romanzo di quell'inestinguibile 
passione popolare per la mon
tagna, accesa molti anni fa e 
il cui fuoco sì è,trasmesso a va-
irie generazioni, estendendosi in 
tutti gli strati sociali. 

Non soltanto ì soci della SEM, 
ma tutt i gli alpinisti, d'ai con-

I . « Cinquant'anni d'i vita della Socie* 
tà Escursionisti Milanesi», (1891 • 1941. 
XIX), a cura di Eugenio Fasarm - S. 
E. M., Seziono del C. A, I. Milano Co
pertina dell'ardi. Abele ClapparelU, 
Tavole fuori testo dei pittori Mario 
Moretti Foggia, Umberto Brambilla, 

I Vincenzo Castelli e altre di Eugenio 
! Fasana e Eandolfo Asti. Disegni nel 
i testo di Randolfo Asti ed Eugenio Fa-
I sana. Hanno collab orato Ernesto Dal-
I la 'Cola, Ettore Costantini, Ettore Par-
i miglani, Ettore Castiglioni, Giuseppe 
I Danelli. Paolo calmi. Giovanni Nato, 
Cesare Morlacchi Collaboratore t'po-

, grafico Dario Gasparóli. Tipi delle 
Off. Graf. A Saita,-S. A., Milano. 

I li volume è posto tn vendita a L. 2-2, 
I presso la sede 'della SEM. Si può 
anche richiederlo attraverso « Lo Scar
pone ». 

Per Gianni. Mohor 
(L'appello lanciato dal nostro 

giornale Io scorso numero dn 
favore doU'alpiefe; scelto e gui
da Gianni Mohor di Trieste, 
che nella drammatica «prima» 
sulia Grivola ha perduto en
trambi i piedi per congelamen
to, ha avuto i primi effetti. 

Infatti dal cav. rag. Carlo 
Calcaterra. tenente colonnello 
di complemento degli alpini e 
socio del C.A.I. Milano, rice
viamo una lettera contenente 
un assegno di L. 200: n-per da
re un segno di solidarìelà al 
valoroso: e sfortimato Gianni 
Mohor, le cui intrepide (testa 
ho, letto con commosso interès
se su (( Lo Scarpone ». 

Abbiamo trasmesso la som
ma alla Sezione di Trieste del 
C.A.I., che attende altre of 
forte. • ' : . . 

Ma non è soltanto dell'imme
diato' soccorso finanziario degli 
amici che il Mohor ha bisogno. 
Più che altijo gli .'occorre tro
vare una sistemazione pel fu-
tiiro, quale, sarebbe, ad esem
pio, là custodia di qualche ri
fugio alpino o cosa del genere, 
che s i i permetta di vivere an
cora in montagna. In qu esto 
seìmò'ii--ipirtdi>+stóa:n'mi? pftì 'clu' 
mai, gradite eventuali proposte. 

Intanto ringraziamo il rag. 
Calcaterra anche da parte de] 
beneficato, pel suo gesto di so
lidarietà. 

Pel nostro giornale 
' L'Ufficio Turismo Svizzera, A-

genzia ufficiale delle ferrovie 
federali svizzere per l 'Italia, ci 
ha mandato la quota di abbo
namento sostenitore (L. 100). 

Il ten. colonn. degli Alpini Fe
derico Al'tillo Calvi, ci manda 
da Edolo, per il terzo anno 
consecutivo, la quota di abbo
nato benemerito (L. 50), men
tre il cav. uff. nob. Anselmo 
Anselmi di Padova, nostro « fe
delissimo », ha t ramutato, l'ab
bonamento ordinario in bene
merito. 

Lo stesso ha fatto il Presi
dente della Sezione di Monza 
del C.A.I., Arnaldo Bogani, in 
occasione del rinnovo del suo 
abbonamento personale a «Lo 
Scarpone ». 

A tutti i nostri ringraziamen
ti più caldi. 

La 20'Adunata 
sciatori valligiani 

l sì svolgerà i'8 marzô  
• f a C o g n e 

Fissata in un primo tempo 
pé l̂ 25 gennaio scorso, la ormai 
tradizionale Adunata Sciatori 
valligiani, alla quale è abbina
to* il Campionato delle Valli 
(ì'Italìa,- è s ta ta prorogata al-
l'S marzo p.. v. con lo stesso 
programma. L'edizione di que-

'etàiino è la ventesima, e sarà 
valida per il -15.0'.campionato. 

' C-dAne disposto dal regolamen-
, to''," anche questa volta la ma-
' nltestazione si svolgerà sulle 
névi di Cogne, residenza del 
Dopolavoro omonimo, che Tan
no; scorso si era aggiudicato i l 
massimo premio- L' organizza-
zigne sarà curata dalla F.I.S.l . 
e ,da l l a Gasseiia dello Sport, 
col concorso del Dìirettorió prò--
vìncialé P:.r.S.I. di Aoesta, noni 
che del Dopolavoro Soc.- Anon.; 
esigue e del Comune di Gogne. 

.jLe linee di massima del rego
lamento sono le solite., I l per
corso sarà di 30 ohilometri, con 
un dislivello complessivo, di cir
ca. 600 -metri. Sono ammesse, 
al la gara squadre compóste di 
i ' concorrenti .(compreso 'il" ca
posquadra) selezionate dalle e-
liminatorie che verranno dispu
tate nelle singole vallate; Ogni 
valle potrà iscrivere una sola 
squadra. Sono, ammessi solo, 
concorrenti na t i pr ima del 31 
dicembre 1923.' Ogni squadra, 
h a farcita di includere un.con. 
corrente solo appartenente aKa 
categoria «azzur r i» dèlia F . I . 
S.''I- Partenza per squadre, con 
intervallo dì due o tre minuti : 
la ; squadra, per potere essere 
classificata, dovrà giungere ' al 
traguardo con aimneo tre dei 
suoi compónenti e t ra il primo 
ed il terzo attivato non dovrà 
intercorrere più di u n minuto 
di' distacco. 

,1 concorrenti dovranno prov
vedere con propri mezzi alle c-
v^ntuali riparazioni agli sci 
durante la gara e potrani^o ri
cevere aiuti solo ai .posti uffl-
;ji|^J4!Ti.^,ntfti-atabiiitt-pett.c,oairólU 
6' ' rifornimenti degli appositi 
incaricati. E ' ammesso che i 
concorrenti di una stessa squa
dra si scambino sci e baston
cini. E' permesso l'uso delle 
scioUne, ma è vietato l'impie
go di pelli di foca e simili-

Come sempre, numerosi sono 
i premi di cui la manifestazio
ne è dotata: ve ne saranno di 
classifica generale e di rappre
sentanza, nonché di categoria. 

I concorrenti godranno delle 
seguenti facilitazioni : riduzio
ne del 70 per cento sul -viaggio 
in ferrovia dalla stazione di 
partenza delle FF . SS. ad Ao
sta; del viaggio gratuito in tre
no da Aosta (stazione ferrovia 
di montagna Aoquaifredda) a 
Cogne e ritorno; soggiorno gra
tuito a Co^ne per tre giornate. 
Il percorso da Aosta ad Acqua-
fredda (bm. 3 circa) dovrà es
sere compiuto a piedi. 

Per ogni informazione ed i-
scrizioni rivolgersi al Comitato 
organizzatore, via Galilei 7, Mi 
lano. 

La più alta vetta 
della Cordig fera della Patagonia 
scalata da De Agostini 

L'attenzione degli scienziati 
è stata a t t ra t ta nei giorni 
scorsi da nna serie di esplora
zioni compiute nella Cordiglie-
r a della Patagonia da Padre 
Alberto De Agostini, il missio
nario salesiano che può essere 
ritenuto il più valente esplo
ratore italiano dì quella zona. 

Alla Casa Madre dei Sale
siani è recentemente pervenu
ta la relaziono della sua ulti
ma ' impresa, consistente nella 
scalata del massiccio nevoso 
del San Lorenzo, il monte,più 
elevato della Cordiglìera meri
dionale, alto 3660 metri, la cui 
vetta, costituita da ghiacci pe
renni, non è mai "stata-Violata 
da piede umano. Dopo ripetuti 
tentativi compititi con una te
nacia e con Un coraggio ani-
mireypli .in, questi ultimi cin
que anni . Padre De Agostini è 
finalmente riuscito a scalare, 
capeggiando una piccola ca
rovana di alpinisti suoi colla
boratori, il colosso sudameri
cano. 

Inlormazioni sulla neve 

I campionati assoluti d m 
r in violi al 4 -8 marzo 

La F.I.S.I. Ila disposto che i 
campionati italiani assoluti di 
sci, che dovevano svolgersi a 
Cortina d'Ampezzo dal 21 al 
25 corrente, siano rinviati al 
4-8 marzo p. », . ' • V 

La gara nazionale'sciistica 
d'alta montagna]^ 
ne.Io Dolomiti bellDiicsi * 

I libri che vi offriamo 
Per cortese concessione della Sezione del C.A.I. 

«Antonio Locatelli » di Bergamo, siamo in grado di 
offrire ai nostri abbonati e lettori le ultime copie della 
Gttìda sciìstica delle Alpi Orobiche di L. B. Sugliani, al 
prezzo ridotto di L. 25, anziché di L. 30 come fissato in 
copertina. 

La « Guida » è composta di due parti staccate: un 
volume di circa 300 pagine rilegato in tela e illustrato 
da numerose fotografie, e 7 carte topografiche delle 
Alpi Orobiche, scala 1:25.000. 

Le combinazioni che offriamo sono pertanto le se
guenti: ' ; 
LO SCARPONE, abbonamento annuo . . L. 14,60 

(ai nuovi abbonati e ai presentatori di 
abbonati nuovi, diamo in regalo il vo
lumetto Valichi di Edoardo Colombo 
(viaggi ciclo-alpinistici di tutta la zò^a 
prealpina e alpina), con cartine, itine
rari, ecc.) 

LO SCARPONE e rormenta saWAlpe di Al
berto Paini, accademico del C.A.I. . 

LO SCARPONE e Guida sàistìca delle Alpi 
Orobiche; di L. B. Sugliani. -. . . . 

LO SCARPONE, Tormenta sull'Alpe e Guida 
sciìstica delle Alpi Orobiche .. . . . 

Volumi separati: Tormenta sull'Alpe . . 
•— Gtàda sciistica delle Alpi Orobiche . 

25,— 

39,60 

50,— 
10,50 
25,— 

Indirizzare vaglia postali o assegni bancari all'Ammini
strazione de LO SCARPONE, Via Plinio, 70, Milano (IV) 

II Comando generale della 
G.I.L,,' .con la collaborazione 
del Comando federale di Bellu
no e della F.I.S.L, indice ed 
organizza l 'annuale gara scii
stica nazionale di alta' monta
gna a squadre di tre elementi, 
che si svolgerà sulle Dolomiti 
beliunesi l'8 marzo p. v. Pos
sono parteciparvi squadre ' del 
Rr"Es6rcito-'tl'egìffitìioritl''ali)inl,t 
artiglieria alpina, fiamme, gial-' 
le, guardie alla frontiera, scuo
le militari), della M.v;s.N. (le
gioni alpine), della G.I.L.. dei 
G.U.F., deiro.N.D. (Dopolavo
ro aziendali) e delle società af
filiate alla F.I .S. l . 

Alla prima squadra classifi
cata vei*rà assegnato il trofeo 
Segretario del P.N.F.; alla se 
conda la coppa del C.O.N.I. Vi 
sono poi numerosi altri premi 
per le squadre del R. Esercito, 
della G.I.L.. della G.U.F., del 
l'O.N.D. meglio classificate. 

Att iv i tà^ deL-Baltagjjone 
della3;QIL "Cantore"' 

••41 

Nei giorni 31 gennaio e l.o 
febbraio e. un reparto del Cor
so sciatori del Batt . alpino «Ge
nerale Cantore » del Comando 
federali^ di Mi" ano, ha effettua
te due esercitazioni sciìstiche 
nella zona del Monte Bondone 
e precisamente al Monte Palon 
(m. 2100) e Monte Cornetto- (me
tri 2200), gruppo Tre Cime. 

Il reparto, composto di 60 a-
vanguardisti e due ufficiali, fe
ce base al'rifugio Vason, dì do 
ve un gruppo di una ventina 
par t iva per il M. Palon che ve
niva raggiunto dopo oltre 5 ore 
di marcia' nella tormenta con 
temperature, rigidissime. 

i r giorno dopo tute il repar
to compiva la traversata 'Vane-
ze-Vason-Viotte. Da quest'ulti
ma località un plotone raggiun
geva . il M. Cornetto ed effet
tuava la traversata delle Tre 
Cime. 

L'esercitazione ha provatoj la 
efficenza del reparto anche in 
Circostanze difficili di tempo 
e dì terreno e con temperature 
eccezionalmente rigide. 

I freni sportivi 
soppressi in Svizzera 

Si ha da Berna che, allo sco
po di economizzare energia'elet 
i'rica, le ferrovie federali sviz
zere hanno sospeso da sabato 
U febbraio tutti i treni previsii 
negli orari per il traffico spor
tivo, nei giorni di sabato e do
menica. 

ERRATA-CORIUGE 
Lo scorso numero, ripDrtando in 

prima pagina un capitolo del nu()-
vo libro di Piero Ghiglione « Le 
mie ecalate nel cinque Continenr 
ti » e indicando ohe la pnbb'lca-
zione era , fatta per concessione 
dell'Editore, abbiamo omesso — 
per un mero refuso tipografico 
— di Indicare il nome dello stea-
so, che è In Libreria Uoeplì di 
ootranno avere lo sconto del 5 per 
Milano. ' , 
.. Il prezzo di copertina del vo
lume è di L- 125. 1 nostri lettori 
cento. Inviando airAmminlstrazio-
ne de Lo Scarpone — via Plinio 
70, l'imnorto ridotto nello 'di li
te 118,25. 

ALPI PIEMONTESI 
cm. 

Limone Piemonte (m. 1000) 40 
FraboM Soprana (m. 891) . . 35 
Tenne di Valdieri (m. 1364) 45 
Bagni di Vinadio (m. 1300) 45 
Pian del Ré . . . . . . 80 
Crlssolo (m. 1333) . . . . 30 
Claviere (m. 1800) . . . . 60 
Salice d'Ulzio (m. 1509) . . 30 
Bardoiiècchia (m. 1312) . . 70 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 70 
Sestriere (m. 2030) . . . . 75 
SÌ9C3 (m. 2650) . . . . . . 90 
Fraitève (m. 2701) . . . . 80 
Usseglio (m. 1265) . . . . 30 
Balme (m. 1432) . . . . . 30 
Pragelato (m. 1524) . . . . 40 
Pian della Mnasa (m. 1750) . 40 
Cogne (m, 1530) . . . . . 40 
Ponte di Valsavara. (m. 1541) 40 
Madonna di Hema (m. 1725) 40 
Rifugio Bezzi ' (m. 2281) . . 5 0 
Pòrta Littoria (m. 1441) . . 60 
Piccolo Si Bernardo (m. 2200) 100 
Corjnaioro (m. 1300) . . . 6 0 
Etroble (m. 1500) . . . . 30 
Ollomonte (m. 1337) . . . 30 
Valtornenza . . . . . . . 35 
Cervinia (ni. 2000) . . . . 65 
Piano S. Uberto (ni. 2597) . 300 
Colle Teodulo . . . . . . 150 
Fiery (m. 1878) . . . . . 3 0 
Gressonei laTr in i là (m. 1637) 25 
Lago di Mucrone (m. 1880) 40 
Macngnaga (ni. 1650) . . . 30 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . . 30 
Alpe di Veglia (m. 1650) , . 25 
Val Forinazza . . . . . . 40 
Alpe Deverò (m. 1712) . . 30 
RiL Maria Luisa (ih. 2150) . 90 
Rif. Città di Busto (m. 2480) 100 
Monarone (m. 1400) . . . 15 

ALPI LOMBARDE 
Pian del t ivano (m. 1200) . . 10 
Pian Rancio (mi 1000) . . . 10 
Parco S. Primo (m. 1200) . . 20 
Piano dei Resirielli (m. 1360) 15 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 20 
Pian d'Artavaggio (m. 1650) 20 
pian di Bobbio (m. 1680) , . 25 
Blandino ;(m. 1500) . . . . 20 
V ì d c k v r t t ó 13m))-r>':''n--^ •: ••'20 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 45 
Oltre il Colle (m. 1150) . . 20 
Rif. Calvi alla Port. (m. 2015) 60 
Carena . 45 
Foppolo (m. 1515) . . . . 25 
S. Lucio 20 
Rif. Pineto al Formico (me

tri 1300) 30 
Bratto 12 
Pianone . ; 30 
Giogo della Presolana (me

tri 1286) . . . . . . . 20 
Schilpario (m. 1135) . . . . 30 
Campelli , . 45 
Conca del Farno . . . . . 30 
Selvino (ni. 1000) . . . . . 20 
Rif, Bonardi al Maniva (me

tri 1750) 25 
Alpe Molta (m. 1850) . . . 30 
Passo dello Spinga (m. 2117) SO 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 35 
Rifugio Zoja (m. 2040) . . . 40 
4.a Cant. Stelvio (m. 2502) . 50 
Rif. Monte Livrió (m. 3200) 100 
Passo di Cavia (m. 2541) . . 30 
Passo del Tonale (m. 1884) . 20 

ALPI VENETE 
Trafoi (m. 1543) . . . . . 3 0 
Solda (m. 1842) 55 
Rif, Serristori (m. 2721) . . 50 
Rif. Città di Milano (ni. 2694) 50 
RiL Nino Corsi (m. 2264) . . 100 
Rif. Gianni Casali (m. 3269) 100 
Rif. Pizzini (m. 2706) . . . 50 
R i L C . Branca (m. 2403) . . 50 
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . . 60 
R i L G . Garibaldi (m.2547) . 50 
Asiago (m. 1000) 30 
M. Caberlaba . . . . . . 35 
Boscoehiesanuova (m. 1600) . 40 
Altipiano di Folgaria (m. 1168) 15 
Rif. Lancia al Pasubio . . . 7 0 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) . . . . . . . 10 
Rif. Stoppani (m. 2440) . . 30 
Rif. Battisti alla Paganella 

(m. 2106) . . . . . . . 20 
Bondone (m. 1700) . . . . 10 
Rifugio Pio XI (m. 2600) . . 40 
Maso Corto (m. 2000) . . . 40 
Passo del Giovo (m. 2000) . 30 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 20 
S. Candido (m. 1175V . . . 15 
Sesto Pusteria (m. 1310) . . 20 
Misurina (m. 1750 . . . . 30 
Rif. Prìncipe dì Piemonte (me-
- tri 2400). . . . . . . . 30 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) 5 
Faloria, sopra Cortina . . . SO 
Passo di Falzarego (m. 2117) 60 
Rifngio Biella (m. 2385) . . 30 
S. Vigilio di Marebbe (me

t r i 1200) . . . . . . . 15 
Pralongià ^m. 2157) . . . . 35 
Corvara (m. 1558) . . . . . 30 
Passo di Gardena (m. 2173) - 35 
Rif. Firenze (m. 2039) . . . 25 
Plancjos (m. 1894) . . . . 40 
Rif; Ploae (m. 2449) . . . , SO 
Otise i im, 1236) . . ! . . , 1 8 
S. Cristina ^ . 1500} . . » . 15 
Selva iì CarJesa (m. 1696) 20 
Alpe di Siasi (m. 2142) , . . 35 
Passo SeDa <m. 217() . . . 35 
Pass» Pordoi (m. 224t) . . . 65 
Passo S. Pellegrino . . . . 40 

om. 
Passo Fedaia (m. 2040) . : •''>0 
Rif. Contrin (m. 2001) . . . 40 
Passo di Rolle (m. 1970) . . 60 
S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) . . . . . . . 10 
Altipiano di Lavazè (m. 1808) 30 

APPENNINI 
Monte Colletta . . . . . . 80 
Passo Brallo . . . . , . ' 7 0 
Monte Cimone . . . . . . 1̂0 
Fonte Beccadella . . . . . 90 
Abbadia S. Salvatore (m. 829) 50 
Bolognola (ni. 1070) . . . . 40 
Badia Brataglia (m. 843) . . 40 
Samàno Campi . . . . . . iOO 
Madonna dell'Acero . . . , i30 
Abetone (m. 1400) . . . . 200 
Camaldoli (m. 816) . . . . 150 
PiandelagoUi (m. 1209) . . 120 
Campo Imperatore (m. 2200) . 160 
Rovere di Roccadiriiczzo (me-' 

tri 1432) . 110 
Pezza sopra Rovere . . . . 120 
Monte Gomito . . . . . . -0(^ 
Terminillo Prato Comune . . 180 

» Pian de' Valli . 160 
Rivisondoli (m. 1310) . . 7'̂  
Ovindoli (m. 1375) . . . . lOÓ 
Roccaraso (m. 1235) . . . . 130 
Campocatino (ra. 1800) . . 210 
Camigliatello Bianchi (luc-

.. tri 1250) . . . . . . . 90 
Gambarie Aspromonte . . . 60 
Gambarie Nardello . . . . 75 
Passo Radice S. Pellegrino 100 

i^rascuratezsa 
•K--
• % 

ingiustificata 
Il servizio di segnalazione 

dello stato delle nevi è tut t 'a l-
tro che soddisfacente. Questa 
constatazione abbiamo dovuto 
farla non .soltanto noi, ma an
che le Sezioni del CAI che, co
me quella dì Milano, curano la 
diffusione di un «Bollettino 
della neve». L'inoon veniente 
devo essere molto diffuso, so 
il quotidiano La Voce di Ber-
rjdìiió'ìm'nóvntù 'puBBAcàfò, ' in 
uno desìi ultimi numeri, il ac-
guente corsivctto, che riguardi a 
la zona bergamasca, ma cìio 
potrebbe anche riferirsi ad al
tre numeroso località: 

«All'inizio della stagione in-
I vernale l'Ente Provinciale del 
Turismo dirama ogni anno ad 
una ventina di Comuni vinij-
gionnenl'e interessati agli sport 
da meve precise istruzioni sul
le 7nodalit(ì da seguire per la 
comunicazione al centro di tut
te quelle notizie sullo stato del
la neve, che interessando direi^ 
tamente gli sportivit non me
no indirettamente dovrebbero 
interessare gli slessi Comuni, 
che dall' affusso degli sciatori 
l'raggono benefici economici 
non indifferenti. 

Ma sarà an>che opportuno ag-
giun.gere che l'Ente Provincin-
ie del Turismo, nel dare tali 
disposizioni, ha pure disposto 
perchè la trasmissione del no
tiziario neve avvenga senza 
spesa alcuna da-parte delle am
ministrazioni comunali interes
sate. 

Infatti il Comune interessato 
non ha che da telefonare alla 
capo turno Stipel, la quale rac
colta la comunicazione, la pas
sa alla Segreteria dell'E.P.T. 
Ma, nonostante la nessuna spe
sa e nonostante il diretto in
teresse, la maggior parte dei 
Comuni chiamali a collabora
re, hanno sino ad ora risposto 
negativamente, o per dir Vìe-
glio, non hanno in alcun vio-
do risposto a'da iniziativa del
l'E.P.T. ' 

E parliamo di Comuni nei 
quali la presenza di campi dì 
neve • è sempre stata fonte di 
vanilagginon indifferenti e non 
trascurabili. Quali le ragioni 
di tali negligenze? La somma 
trascuratezza- Non vi sono al
tre s>cuse. 

Eppure costoro dovrebbero 
ben sapere che l'Ente Provin
ciale del Turismo, oltre a rac
cogliere i dati della neve in un .. 
suo proprio quadro, li trasmet
te ciile agenzie turistiche mila
nesi ed alla stessa Agenzia Ste
fani che ne fa oggetto di un 
suo comunicato che viene tra
smesso a tutti i giornali, '. 

Ma nonostante questo, nono
stante cioè questa, gratuita 
pubblicità. Comuni quali Fop
polo, Boncobello, Mezzoldo per 
Cà S. Marco, Costa Imugna, e 
OUre il Colle, per citare i piti 
importanti, preferiscono mante
nersi chiusi nel loro silenzio e 
nel loro, isolamento. 

E\ compatìbile un tale siste
ma? Vorremmo chiedere : è firf-
se fascista un tale atteggia
mento? 

Non dubitiamo che dopo que
sto nostro richiamo, i ìnor'i... 
vorranno farsi vivi. Sarà ara 
e tempo ». 



LO SCARPONE 

^ ^ ^ ^ CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Alpinismo sabaudo 
in Val *ci'/\osta 

Prossime conferenze 

Anche la seconda delle confe
renze che la Sezione sta orga
nizzando per il corrente inver
no l)a avuto esito bri.lantisfii-
mo. Piena 1' Aula Masna del 
Beccaria di soci, di alpinisti, di 
signore accorso in grande mi
merò peichè si sapeva clie l'o
ratore avreblip parlata) dello a 
Bcensioiii ultiniauiente compiu
te (lall'A. l\. la l'rincipessa Ma
r ia di Pit'nioiite. 1̂  l'oratoro era 
il prof. Alberto Deffoy^'s di Ao
sta, dottore in fìlosolìa e alpi
nista fra 1 migliori. 

Egli, infatti, lifi ni suri attivo 
una diecina di vie nuove, ai'.er-
to sui monti della ValpoUina e 
d^lla Valle di Olloiiiont. quali 
la t raversata del Tridente di 

da lui organizzate con l 'aiuto 
deJ'c migliori guide della Valle: 
il Castore, la Becca di Nona, 
la Guglia Giuseppe . Croux, la 
Becca di Gian, il Cervino. E "il 
racconto avvinse l 'uditorio che 
seguì col più vivo interesse le 
fasi delle varie scalato, illu
strate dal la parola e dalle im
magini. Vivacissima in. prima, 
sorretta da \in profondo amore 
per l'Alpe, da un igarbato e 
felice umorismo, da un' ammi
razione frpuntaiiea e sincera pei 
il modo col (p iac la Principes
sa superava i lìtmsi diilicili cric 
essa affrontava jier la prima 
\olta. Bellissime le seconde, 
clic alternavano stupcmlc visio
ni iji montagna a econe ed c-

Mercoledi, 4 marzo, alle ore 
20.45, per Iniziativa dello S.C I.-
C.A.I. Milano, col patrocinio 
della Sezione di Milano del 
C.A.I. 
• GAETANO DE LUCA 

parlerà sul t ema: Sci sul ri
pido e fra le crepe, i llustrato 
da 40 diapositive inedite. 

Domenica, 22 marzo, alle ore 
17, in unione all 'Istituto Nazio
nale di Cultura Fascista, 

MARIO TEDESCHI 
parlerà sul tema: Poeti del
l'Alpe (con proiezlpni). 

• Mercoledì, lo aprile, alle ore 
20.45, 11 
Pfof. Don GISEPPE CAPRA 

parlerà sul tema: Nelle isole 
del Pacifico (con proiezioni). 

Soci caduti per la Patria 
. La Direzione con dolore e 

fierezza annuncia la morte in 
guerra dei soci: 
Capitano d'artigl. da m o n t a -
• gna FRANCESCO CARRARA 

Soldato CAMILLO MORINI 
Alle famiglie vada il com

mosso solidale pensiero degli 
alpinisti del C.A.I. 

ziUto vivamente anche per l'of
ferta 'generosa da lui Jattà^ E' 
cosi da ritenersi che l'inchiesta 
avrà un buon rendimento di 
nat'izie che permetteranno di 
stabilire un vero catasto delle 
]Massi Erratici dei Tre Laghi. 

Tutti nono inw'tati a collabo
rare con indicazioni, schede, se
gnalazioni di massi in ììrianza 
e fotografie. 

Luigi Rompóni 
Sul M. Tìcgianit, in Grecia, a 

quota 1679, durante un, duro 
combattivicnlo, il 16 novembre 
l'JiO cadeva ferito gravemente 
l'alpino Luigi liompani. Cadu
to prif/ioniero, in seguito alli 
gravi ferite riportale, viorìun 
att'Ospedale di Salonicco il 7. di
cembre 1940. 

Era nato a Mandello Ltirio 
il 23 genaio 1915 nella famiglia 
di una delle: nostre guide p'ù 
anziane, da 35 anni custode Ve 
dele e affezionato della Capah-
na Rosalba e praticamente',io-
st'iluiva il padre nell'esercizio 
e custodia della Capanna. '{ 

Fin dai KUOÌ primi anni Lui
gi Rompani seguiva il padre 
nelle salite al rifugio, e malie 

I NOSTRI SOCI IN ARMI 
(s tof»ni to) 

BICOLLI LUDOVICO - Lo rcgg. 
Paracadutisti , 3.o Batt. 
P. M. ;J300. 

POUCELLINI OTTOBINO -
29-0 Fant . , 12. a Comp. 
P. M.:84. 

MOBES CESABE - Cfipitano 
2C.0 Fant . Bereamo - P- M. 
73.; 

MILANESI NUNZIO - 2l.a Ln-
eiono c e . NN. - P . M. 62 A-

GHISI GUIDO - Gap. niagg. 
56-0 Autogruppo - P . M. 1. 

FBACASSI GAETANO F. Bi -
66.0 Begg. Fant. Comp. Co
mando - P. M. 56. 

EBBA ENBICO - Comp. Tappa 
0. M. Spec. P r o w , - Napoli 

CORDABA ANGELO - Lo Reg-
gim. Alpini. 

GARAGCmi CARLO . 

La Principessa di Piemonte al Rifugio a Duca degli Abruzzi-»' 
a Lo Riondé, fra le guide Luigi Carrel e Giulio Bich 

Fanderi , la parete N.O. del Mo-
rion, la parete Sud e la Cresta 
S.1'1. del Gran Combin. Ha an 
cova al suo attivo la .scalata 
della parete N.O. della Grivola, 
compiuta nel 1936 con Luigi 
Carrel, e il giro effettuato lo 
scorso settembre, con Luigi Cal-
i-el e Pietro ÌNIaquignaz, della 
Testa del Cervino per le pare
ti Sud. Est, Nord, Ovest. 

Il tema era bellissimo: Alpi
nismo Sabaudo in- Valle d'Ao
sta, e il Deffcyes lo trat tò da 
maestro. 

Uopo aver lumeggiato col rac
conto dì alcuni episodi la 11-
«ura di Vittorio Emanuele H, il 
Re cacciatore, adorato dai val
dostani por la bontà e la sem
plicità con la quale avvicina
va la gente povera e uniiie del
la montagna; dopo di aver par
lato di Luigi Amedeo di Savoia, 
il Principe alpinista, che ha 
portato il vessillo della Patr ia 
sulle più alte vette di tutti i 
continenti, il Delfoyes lia par
lato delle salito da lui compiu
to neila scorsa estate con ia 
Principesssa Maria di Piemon
te, che lo volle al suo fianco 
nelle ascensioni più importanti 

jiiiwdi dello salite. E quando su 
lo schermo apparve la grande 
crcico innalzata dal profondo 
iientinipnto religioso delle no
stre magnifiche guide sulla vet
ta del Corvino, o accanto alla 
croce, la figura snella, e il vi
so severo e ponsoeo della Prin-
cipcssia, un applauso scroscian
te ruppe il. silenzio della sala. 
In quel momento ciascuno dei 
jiresenti dovette pensare a una 
al t ra regale figura che cìiie-
dova al .silenzio grande dell'Al
pe il sollievo alle assillanti cu
ro dolio Stato, caduta sulle fa
cili rupi di Marcile Un Barnes, 
dopo di avere scalato le iiiù im-
jicrvie pareti delle nostre Po-
loniiti: Bc Aìlicrto del Bcl^sio. 

umano eroe che dolila santa 
Storia 

veline ai sacii apogei della Na
tura. 

Il vibrante saluto del puidili^ 
co disse al prof. .Mberto Def-
foyes tutto il suo compiacimen
to per la interessantissima con
ferenza, ed ebl*ie il-significato 
di un affettuoso arrivederci. 

ni. t. 

Rifugio Nino Corsi 
(Sezione C.A.I, Milano) In Val 
Martello - Neve ottima - Aper
tura primaverile dal 1" marzo 
a dopo Pasqua - Pensione L. 60 
(soci del C,A.I.. L. 54). 

Rivolgersi: Corto Hafele -
Morter (Bolzano): ;< 

La coMorazìoidett ini. Mauro 
L'ing. prof- Francesco Mau

ro, •ex Presidente della Sezio
ne, ha voluto associarsi alla i-
7iiiiativa del Comitato Scienti-
Ileo scziona.c. Dopo un collo
quio col • prof. Giuseppe Nan-
geroni, egli si è dichiarato mol
to lieto che l'iniziativa già ia 
passato esp'Jcata da lui, dal 
ring. Codara e dal prof. Repos
si, sia stata ripresa con inten-
dimeni'i scientifici precisi. 

L'ing. Mauro ha pertanto 
messo a disposizione dell'opera 
stessa lire 1000 ed ha prornesso 
di voler collaborare strettamen
te col prof. Nangeroni, che, ha 
accettato di buon grado. 

Il PrcsidcnVc ha preso atto 
con compiacimento dell'offerta 
di collaborazione ed appoggio 
dell'ilio. Mauro, e lo ha ringra-

lunghe estati le trascorse làs 
sii, fra le guglie della Gri^net-
tu. Tanto gli piacevano le mon
tagne, che fra molti mestieri, 
scelse quello llnro e pesante 
della guida. Diventò presto poi-
tatorf e, durante il servizio mi
litare nel 1936, per le sue doti 
di viontaunro, fu assegnata-ai-
la Scuola alpina di Aosta a un 
corso speciale alpinistico roc
ciatore, -j 
' Ura felice di questo corso, cìtc 
frequentò con entusiasmo, rnr-
ritandosi un diploma con vie 
doglia di'h'i-rtnzo. Di-tale rvK) 
noseimentn era particolarmente 
contento, pensando che gli a-
crebbe servilo per conseguire il 
brevetto di guidai che tanto de 
ni-dcrava. 

Nel maggio 1910 fìl richiama
to al ^K Alpini Batt. Morbegno, 
e partecipò dia battaglia sul 
fronte occidentale. 

L'il novembre dello stesso 
aìino parti in aereo per l'Alba
nia, ragaiungendo immediata
mente la - linea di combatti
mento. 

Pochi giorni dopo cadeva gra 
vernente ferìl'o_ dopo una lotta 
tenace ed in seauito moriva. 

Ora il suo spirito è fra le no
stre montagne, frale guglie che 
Lui amava, intorno al Rifugio 
che Lui sognava di custodire' 
succedendo al padre. 

Echi del Natale alpino 
Nelle cronache del Popolo Val-

icllinf, il eettimanalc politico di 
Sondrio, troviamo 11 seguente tra
filetto da Lanzada: 

« // C.A.I., Sezione di Milano, nop 
ha voluto neppure quest'anno ve-, 
nir meno alla sua tradizionale 
consuetudine di mostrare il suo 
amore tangibile, il suo attacca-', 
mento al figli della montagrui. \ 

Per mezzo del gentile signor 
Franco Vitali, che da tanti anni 
viene a noi, sono stati, nel giorno, 
dell'Epifania, distribuiti i doni del. 
14. Salale alpino ai nostri bimbi.! 

A lui, a tutta la schiera dei be
nefattori il nostro grazie TJIVO e, 
grato ». ' • 

MOSTRA PUNZO 
.\Ua fine del corrente mese 

nella sala della nostra Sezione 
il socio pittor Paolo Punzo or
ganizzerà una mostra di qua
dri di montagna. 

, • . • — il B f • . ^ J 

Le ascensioni 
di Virgilio Fioreili 

La guida Virgilio Fioreili fu 
Anselmo, di S. Martino Masino 
Ila clfettuate col consocio » ac
cademico » Angelo CaloKari ed 
altri le ascensioni e vie nuove 
sosucntl : 

Pizzo Badile, m. 3308 - Spi
golo N., prima ascensione fem
minile italiana e prima per 
guida italiana i25-8 36j. 

Monte Cristallo m. a430 - Pri
ma ascens. assoluta e 5.a fem
minile per la parete S. (Ortles-
Covodak) (3-9-3/)• 

Pizzo Badile m. 3308 - Prima 
ascensione invernale. 

Punta Torelli m. 3137 - Pri
ma ascensione invernale (16-
3 38). 

Monte-Zebrù m. 3740 - Secon
da assoluta o prima' femminile 
per la parete S. (20-7-38). 

Cim-a degli Spiritai m. 3466 -
Prima ascensione per la parete 
S. (15-9 38). 

Pizzo Oro Centrale m. 2709 -
Prima ascensione invernalo co
gli .sci (17-4-39). 

Quota m. 3270 - P r ima ascen
sione per la cresta O.N.O. (Or 
tlcvCevedale). 

Punta Tuckct m. »469 - Pri
ma ascensione parete S. E. 

Piccola Campana m. .3360 -
Prima ascensione parete S. (a-
gosto 1939). 

Pizzo dell'Oro Setl.le m. 2690 
- Prima ascensione invernale in 
sci. . * , 

Pizzo Ligoncio m. 3033 - Pri
ma ascensione invernale in sci. 

Cima Barbacani m. 2740 - Pri
ma ascensione invernale e via 
nuova in salita finarzo 1910). 

Pizzo Porceliizzo m. 3075 -
Pruiia ascensione in sci. 

Prima traversala sciistica 
Rifugio Gianetti-Omio. per il 
Pasio Barbacan e Passo 'dell'O
ro (aprile 1940), 

Cima delle Miniere m. 3402 -
Prima ascensione Cresta S. 

Cima Pale Rosse m. 3400 -
Prima ascensione Cresta N. E. 

Cima S. Giacomo m. 3283 -
Prmia ascensione Cresta N. E. 

Quota ni. 3115 (Val Zebrù)^ 
Prima ascensione as.soluta (pa
rete S.). 

Passo Basso Camosci m. 3084 
- Prima traversata (Ontles-Ce-
vedale, agosto 1940). 

Punta m. 3775 d^lla Cresta 
Reit - Pr ima ascensione diret
tissima della parete S. (7-9-40). 

Punta settentrionale m. 2956 
del Pizzo Scieroja - Pr ima a 
scensiorie spigolo N.E. (23-9-40). 

Pizzo dell'Oro Merid.le me
tri 2714' - Pr ima ascensione in 
sci e prima per il canalone 
N.N.E. 

.Sella. Ligoncino m. 2770 e 
Pas.ìo Ligoncino m. 2556 - Pri
ma ascensione in sci (13-5-41). 

Pizzo Oro Meridionale metri 
2714 ~- Prima ascen.sione spigo
lo-S.S.O. , • , 

Monte Boris m. 2485 - Prima 
ascensione e direttissima pare
te N.E. e prima traversata per 
Cresta E.S.E. alia Cima Bar
bacan. 

Pizzo Ratti m. 2919 - Prima 
ascensione parete S.O-

Punta Torelli va. 3137 - Pri
mo percorso cresta S.O. 

Cl7na Averta S. m. 2760 - Pri
ma completa traversata dal 
Passo Barbacan per la Cresta 
S. (agosto 1941). 

Cima Calvo Orient. (E) metri 
2850 - Pr ima ascensione pare
te S. • 

Punta Setl.le del Pizzo *ce-
roia m. 29i56 - Prima ascensione 
direttissima parete S.E. (18-9-
41).; 

I massi erraticUella_LoiliarJJa 
Un invito a tutti 

i r Comitato scientifico d«l 
C.A.I., presieduto dal prof. Giu-
seppo Nangcroni (sede presso 
la Sezione di Milano del C.A-l., 
via Silvio Pellico 6) ha diretto 
una circolare agli studiosi, ai 
Parroci della Lombardia, ai so
ci tutti, che vale la pena di 
riportare nella sua parte so
stanziale, onde aiutare il lavo
ro del Comitato stesso o dare 
la massima diffmsione alle 1-
struzioni per la ricerca dei dati 
occorrenti : 

<( Quale {pratica conclusione 
di una commemorazione del sa-
cerdtìk prof. Antonio Stoppa-
ni, fatta dal C.A.I. in occasio-
n^e del cinquantenario del'.a sua 
morte, è stata accettata la pro
posta di compiere un lavoro, 
il più d'Cflìiiiivo possibile ,sui 
« massi erratici » o « trovanti » 
situati nella regione dei Tre 
Laghi, tra il Verbano e ii La-
rio. Essi furono particolarmen
te studiati dall'Abate Stoppanì. 
Ma per far questo, la Commis
sione ha bisogno di aiuti infor
mativi da parte .di chi. trovan
dosi nelle località più adatlìc, 
ed avendo una conoscenza non 
superficiale del territorio, può 
facilmente già possedere o rac
cogliere 'informazioni in 'propò
sito, sia pure relativamente ad 
una piccola zona. E' per que 
sto che viene chiesta la colla-
borazione di lutti, limitata-
merik ni territorio in cui si ri
siede. -Se però vi saranno noti
zie anche per altri territori, la 
Commissione ne sarà ancor più 
grata ì>. 

.\lla circolare è allegato un 
questionario, nel quale si ri
chiede il nome del masso er
ratico (nel dialetto localo o no
mo italianizzato); la località e-
satta, con indicazioni precise 
per poterlo ritrovare; 1" altezza 
sul mare,, la forma e le carat
teristiche, le dimensioni, il ti
po di roccia; altre notizie (se 
Ila una storia, una tradizione, 
so è ancora intatto, o ne è già 
iniziata la utilizzazione ed a 
quale scopo); infine la biblio
grafia.- Meglio ancora se è pos
sibile unire qualche fotografìa 
od indicare ' la spesa per farla 

fare da un fotografo locale. Si 
prega di elencare anche i mas
si av€lli, .anche se oggi utiliz
zati come-vasche da lavare. 

Alcune volte, anche una eem-
plicissima informazione è suf
ficiente per giungere a l la sco
perta • di interessantissimi - fe
nomeni.- • ''. , .-., - ;.,, 

Gr.Alp/Fior di Roccia, 
Sottosei. 0.1.1. Milano • f iaToria* iì 

Gita al Pizzo Formico 
Una ' comitiva di u n ventina 

di soci, guidati dal nostro Pre
sidente, ha compiuto domeni
ca 8 febbraio, con una giornata 
sfolgorante di sole e con neve 
magnifica, la gita sociale al 
Pizzo Formico. 

Serate cinematografiche 
La prima sera ta di questa 

stagione ha avuto luogo mar
tedì 10 febbraio con esito più 
che soddisfacente. 

E' stato nostro ospite l'.aw. 
Leopoldo Gasparotto del C..A. 
A. I. che ci ha presentato di
versi bellissimi documentari di 
sua produzione, ^eseguiti con 
rara maestria e ,con spiccato 
senso artistico. 

Le splendide visioni di alta 
montagna che via via si susse
guivano sullo schermo, hanno 
interessato moltissimo tutti gli 
intervenuti, che al la fin© han
no tributato all 'avv. Gasparot
to una sincera dimostrazione di 
simpatia. 

Al camerata Gasparotto ed 
al camerata Caruso del Cen
tro speriinentalp di ^cinemato
grafìa del Dopoiavoro provin
ciale, che molto ha contribuito 
alla buona riuscita della sera
ta, vada il ringraziamento del
la Direzione della " Fior di 
Roccia». 

Martedì 24 febbraio, alle ore 
20.45, avrà luogo la seconda se
ra ta cinematografica in sede-
Verrà proiettato il film: «Cogli 
sQi sopra i 3000 metri », edito 
dall 'Ente del Turismo germa
nico, ed altri interessanti do-
eomentari a passo ridotto. 

La Sottosezione Dop. Pirelli 
La Presidenza Generale del 

C.A.I. ha dato 11 benestare per 
la costituzione In Sottosezione 
del poderoso gruppo alpinistico 
del Dopolavoro Pirelli. 

Reggente la nuova Sottose
zione è stato nominato il ca
mera ta mg. Giuseppe Schia-
voni, nostro attivissimo socio 
da ben trent 'anni . 

Sono così undici !« Sottose
zioni da noi dipendenti. 
• Abbiamo ottime ragioni di 
sperare che presto supereran
no la dozzina, che parecchi im
portantissimi Dopolavoro a-
zlendall pare intendano t r a 
sformare 1 risi>ettivi fiorenti 
gruppi alpinistici In Sottose
zione. 

MINIME .̂.. 
^Biinti sono gli sciatori tedeschi? 

Un recente censimento degli 
sportivi germanici ha posto in 
evidenza l'imponenza degli ef
fettivi di cui dispone, anche at-
tua.merii'e, fra l'altro, lo- sci e 
l'alpinismo tedesco- Infatti ri
sultano iscritti alla Federazio
ne dello sci 88.395 atleti, men
tre l'alpinismo ne conta ben 
168.450. Queste cifre riguarda
no, ripetiamo soltanto coloro 
che sono affiliali alla Federa
zione perchè fanno dello sci a-
gonistico, ma chissà quanti so-
7io gli sciatori escursionisti ed 
alpinisti che non rientrano nei 
ranghi federali! Basta del re
sto pensare all'imponente quan
titativo di sci raccolti recente
mente per donarli ai soldati in 
Russia: oltrepassavano di mol
to il milionel 

Sottosezioni Aziendali del C.A.L 

di Guido Bey 

« La montagna è fatta per tatti, 
non solo per, gli arrampicatori; è 
anche per coloro che desiderano 
il riposo nella quiete dopo uno 
strenuo lavoro, come per colon 
che cercano nella fatica nn riposo 
più forte T>. 

U. 
a Vi è un aspetto educativo del-

Talpinismo che riguarda special
mente gli operai: quello intellel-
tnale. L'aspra montagna, la fore
sta, la grande natura presentano 
un panorama ricchissimo di feno
meni fisici, geologici, etnologici, 
di fauna e di flora in un quadro 
impressionante che fa sorgere con
tinuamente la curiosità ed ai più 
avidi di sapere impone dei pro
blemi. La montagna è un libro: 
ma un libro aperto che stimola, 
sferza la curiosila di leggere cioè 
d'interroj;àre. Io dico spesso agli 
operai: voi non avete avuto l'op
portunità di studiare le scienze del
la natura, la storia delle varie re
gioni, l'arte; cercate almeno di 
comprendere i fenomeni che qui 
si offrono al vostro sguardo: le 
foreste ed i fiori alpini, la vita 
animale, i ghiacciai, le aurore ed 
i tramonti, l'economia pastorale, 
il lingiiaggio. le abitudini dei vai. 
ligiani, i costumi dei loro abiti.' i 
carti, i giochi, l'arte, le leggende 
alpine, il folklore: è tutto un mon-
do di cultura che acuisce lo spìri
to di osservazione, arricchisce ed 
allarga la mente, invita ad atti
vità artistiche. Chi di voi ha buon 
orecchio musicale, faccia la raccolta 
dei canti alpini e li fissi in nota
zioni musicali. Salvate i canti delle 
Alpi, tesoreggiate le leggendo ed 
il folklore «.' 

III. 
« E' facile intuire quale scuola 

morale è l'alpinismo. Lottare con 
la natura materiale corpo a corpo, 
soFTgiogarla, farla servire, com^ fa 
l'artista con la materia in cui vuol 
trasfondere la sua idea, dominarla 
e dominare ciò che di materiale 
è in noi con la forza dello spirito; 
acquistare cosi il sentimento della 
propria superiorità, un senso di 
immensa libertà in contrasto con 
l'assiduo senso d'inceppamento e di 
limite ribadito in noi dalla vista 
di città, di officine o dijllà profes
sione: far affiorare nell'animo in
torpidito e meccanizzato della vita 
moderna emozioni profonde che e> 
saltano le migliori energie dello 
spirito. Tutto questo ha una ef
ficacia morale che va al di là del 
dilettantismo artistico e della'gioia 
di sentirsi vivere strenuamente ». 

FIORI D'anaNcio 
I / l l corrente il socio del C..\.f. 

MJ!ano, Enrico Antonio "Vcrzoochi, 
Aglio de! comm. Giuseppe, pure 
socio del C.A.I. ed amico del no
stro giornale, ha impalmato la gen. 
ti:e signorina Valentina Greco di 
Valdina, figlia del Comandante 
Itenato Pepe. 

Alla coppia nove.lla, gli auguri 
piiù cordiali per un seinpre felice 
avvenire. 

Rinnfwatc 
l'abbinamento 

Non fateci sciupar carta 
e francobolli per le ór-

colorì di solleàto 

inviateci assegni banca-) 
ri 0 vaglia postali 

MONOGRAFIA (sciìstica) N. 218 

La Valle dì Seal ve 
Nell'angolo nord-est dolio 

Prcalpi bergamasche si stende 
l a Valle di Scalve, anticamen
te chiamata Vallis Dacia dal 
fiume Pezzo che la percorre 
lungo il profondissimo e in
cassato fondo. 

Regione eininentemeiito al
pestre, cinta da elevate catene 
di monti che la separano dalla 
Valtellina, dalla Val Camoni
ca e <lialla Val Seriana, ihenchè 
per due quinti non presenti 
che g-hiaie o nude rocce, non 
ha un aspetto desolato, pier-
chò gli speroni che scandono 
dalle creste tormentato o dalle 
dorsali elevato, sono chiazza
ti o racchiiiidono vastissimo 
radure , che con il loro candi
do manto interrompono i toni 
griai e rossastri delle rupi e 
quelli verdastri delle foreste. 

11 lato che interessa la pre
sente monografia è quello o-
rientale, che ha come punto di 
ipa.rtenza l 'abitato di SChilna-
rio, l'ultimo e più popolato 
paese della valle, situato con 
lo suo casette grigie, dai tetti 
coperti da piastre plurabcie, fra 
le quali ostentano una certa 
sicrnorilità certi alberghetti di 
costruzione recente, sulla ;jpon-
da destra del fiume Bezzo, co
perta da praterie e dominata 
dal bosco e dalle vette auste
r e del Pizzo Camino e del 
Monte Gaffìone. Riparato com. 
pletamente dai venti è diven
tato in questi ultimi anni u n a 
importante stazione estiva e si 
avvia ad essere un ottimo e 
frequentato centro per gli 
sport invernali. 

OARTE TOPOGRAFICHE. — Taro-
lette; Sclillp.ìrlo (19 m SE). Bezzo di 
Scalve (3t IV NE), Uomo (35 I NO), 

C îrveno (10 li SO), alla scala 1; 
55.000 dcll'IstltutQ Geogranro MillLire. 

LOCALITÀ- e MODO DI APPROC
CIO. — I modi per raggiungere Schil-
pario sono due; il primo 6 dato dal
lo FF SS, da Milano a Bergamo 
dalla Fen-ovia della Val Seriana da 
Beigamo, a elusone e dall'auto-cor-
rlera da" elusone a Schilpario attra
verso il Giogo della l'résolana; il se
condo è fornito dalle FF. SS. da Mi
lano a nevato o a Urascla, dalla fer
rovia del Lago d'Iseo o della Valca-
monica da Kovato n da Brescia fino 
a Casino Boario e rtali'auto-corriera 
da Casino Boario a Schilpario. 

PERNOTTAMENTO. — In albergo a 
Schilpario o precisamente presso: l'Al
bergo Schilpario, 24 letti, aperto tutto 
l'anno; l'Albergo Alpino. 38 ' letti, a-
perto lutto l'anno; l'Albergo Miramon. 
ti, 45 Ietti, aperto da dìcemlire .•% 
marzo; l'Albergo Italia, 25 letti, a-
perto tutto l'anno; l'Albergo Moder
no, 90 letti, aperto tutto l'anno. 

TRAVERSATE 
!•> A PAISCO PER II, PASSO 

DEL VI VIGNE, ore 4. — Itinerario 
semplice perchè guidato dalla stra
da carrozzabile, ma pericoloso in 
più putiti per le .valanghe 6 per 
alcuni tratti ghiacciati; per questo 
motivo 6 da scegliersi solo quan
do vi siano condizioni particolar
mente favorevoli di neve o di 
tempo. ' 

Halla piazza principale di Schil
pario, di fianco alla chiesa par
rocchiale, si "scende lungo la car
rozzabile che corre tra le case, 
sino ad un cartellò della C.T.I. Si 
segue' l'indicazione della freccia e 
Ci si porta ad un secondo cartello 
che indica la direziono per il Pas, 
RQ del Vivione. Si prosegue In 
questa direzione ancora tra le 
caso, noi si cnntin.na in piano con 
vi.sla del Pizzo Camino nello sfon
do della valletta che si apre a de
stra e, lasciando a destra 11 bivio 
per le segherie, di Grumello, si 
raggiunge con comoda salita la 
chiesetta di S. Kllsabelta. ,, ' 

Dopo la cliiesettà si. entra nella 
magnlfloa' pineta, una dello più 
vaste e più belle della Lombardia, 

per il suo Atto sottobosco e per 
la- moie e la- vetustà di molti e-
semplari, e ci si inoltra In un me
raviglioso ambiento clic ha una 
strana rassomiglianza con la Val 
Pusterla; da una parte sono mon
tagne rocciose arditissime, dall'al
tro dossi arrotondati con fitti bo-
sclii e vasti pascoli. 

Procedendo lungo la strada, 
sempre larga, ben battuta, pianeg
giante e coperta sovente da neve 
farinosissima (talvolta per le ac
corciatoie), ci oltrepassa un bai-
lello, si percorre 11. Ponte Lagliet-
ti, si attraversano alcune schiari
te, si tocca una seconda baita e 
ci sì interna nel bosco sempre piìi 
fitto csolcnne. Più avanti sj. lascia 
a sinistra un forno, poi se ne ol-
Irepas-sano alcuni altri piti impor. 
tanti e ci si alza, con accentuata 
pendenza, ai casolari di .Fondi 
m. 1261 {ore 1), dove si bruciano 
i minerali di ferro che si scavano 
nei pressi del Giovelto. 

Ui qui la strada s'innalza a 
curve, scavalca il canale ' della 
Forca, attraversa una radura, su
pera il solco del vallone di Me-
raldo e, procedendo sul fianco de
stro della valle, in vista delle roc
ciosi pareti del Monte di Val, Pia
na, che domina questo tratto, com
pie altro curve e si porta al mar-; 
gino superiore del bosco dove vi 
sono alcuni fienili. • 

Superato anche il solco del vai. 
Ione di Brassamondo la carozzabi-
le procede lungo una costola bo
scosa e arriva infine alla vasta 
spianata della Malga di Cimalbo-
sco m. 1550 (ore 0,45-1,45), for
mata da una lunga stalla e da una 
b a i l a . , . • • • • • ; ' : ; , • • ' 

Da qiiesto sito, dominato dai 
Grap di ValzeUazzo, la carrozza
bile compie una larga curva e ri
torna a ponente innalzandosi sul
le falde boscose ed aperte del 
Colli, poi attraversa alcuni vallon-
cclli e con vedute meravigliose a 
tergo sU tutta la costiera che va 
dal Ciirione della Bàgozza al Piz
zo Camino, guadagna gradatamen
te quota e s'affaccia al Solco pro
fondissimo della Val Gaffione. Ne 
percorre il fianco orientale seguen
do Io anfrattuosita del monte e 
con una lunga traversata arriva al 
l'asso del Vivtone m. 1828 (ore 1-
2,45,), interessantissima o larghis
sima depressione tra i Colli e il 

Monte Periecata,. dalla quale si 
scorge, al di là del solco della Val 
Camonica, il gruppo dell'Adaniello. 

Dal valico si percorre il pianeg
giante e largo corridoio che; . si 
stende a levante; si oltrepassa.la 
Malga Superiore del Vlvlone irie-
trl 18H; si discende dolcemente 
txììii Malga Inferiore del Vivione 
m. 1696; ci si abbassa più ripi
damente con alcune curve e una 
lunga traversata a mezza costa 
sul valangoso fianco del Morite 
l'ertecata; si raggiunge li fondo 
della Valle del Sellerò; si ritorna 
sulle scarpate gii percorse e, mól
to pii'i in basso, si scavalca il tor-
renle e ci si porla alla Presa dì 
una canalizzazione industriale. ,<•(! 

Di qui la strada entra nel bog,co 
e si svolge con alcune curve ver
so il fondo della Valle dì Paisco, 
clic percorre por lungo tratto at
traversando'la Val Piana e i a Val 
Largone, fin sotto l'abitato di fjO-
veno. Indi prosegue a mezza costa, 
lasciando a sinistra un tronco che 
sale a Grumello, e, superata la 
Val di Scala, scavalcata la condot-
Vi forzata che alimenta ia cen
trale sottostante, oltrepassa i sol
chi della Val Sparinisch e della 
Vallo dei Molini, per guadagnare 
l'abitato di Pfli.sco m. 853 (ore 
1,15-4). 

2° A PAISCO PEIt IL GIÒ-
VETTO E IL PASSO DI VALLE 
USELLA, ore 4,45. — L'itinera
rio è più complesso di quello 
pi'cccdenic, ma in compenso evi
ta di contornare Io pericolose pen
dici occidentali dei Colli e 
di attraversarne le rinlde colate 
dei canaloni. Da Schilpario si se
gue l'itinerario precedente fino al
la curva della carrozzabile che si 
Incontra dopo la Malga di Cimai-
bosco m. 1550 (ore 1;45). - ; 

Dlqui si continua per la carreg
giabile che si stacca a destra e si 
rimonta per breve tratto la. Valle 
dei Telassi, allo scopo di sboccare 
nella grandiosa testata della Val
le di goal ve, che forma i vastissi
mi pascoli di Campelll, 'dove .me
raviglioso 6 l'aspetto dei Denti di 
Campelll, della Cima del Mengol 
e del Cimone della Bagozza. : 

Si 'percorre il vaslo ripiano sul 
margine di -sinistra, seguendo ap
prossimativamente la traccia di 
una mulattiera, onde po'-tarsi sotto 
Malga Arena, dove s'infila 11 solco 
di una valielta. 

Per il fianco occidentale di que
sta valletta si raggiunge un on-

I dulato terrazzo e ci si alza .infine 
I per una più ripida scarpata verso 
,11 Glovetto m. 1816 (ore 1-2,45), 
'larga insellatura tra 11 Monte Gar-
1 dena a sinistra e il Monte Cam
pione a destra. 

Da questo valico, ohe domina la 
parte superiore delia, Valle di Pai.' 
sco, si rimontano verso ponente le 
pendici del Monte Gardena per un 
cejotinaio di metri, poi si piega a 
siiiìstra e si riesce alla vasta de
pressione del /"asso di Valle Usel
la m. 1972 (ore 0,30-3,15), aperto 
tra il Monte Gardena e i Colli, che 
domina la Valle di Vivione, parte 
superiore della V.alle di Paisco. 

Da'questa insellatura si discendo 
tier il fianco sinistro della Valle 
Usella, dapprima a mite penden
za, poi più ripida e cespugliosa 
con qualche larice, fino a raggiun. 
sere il fondo della Valle di Vivio
ne tra la Malga Superiore di Vi
vione e la Malga Inferiore di Vi
vione. 

Superato 11 corso d'acqua, si rag. 
giunge, sulla pianeggiante sponda 
opposta, la Strada del Vivione (ore 
0,30-3,45), indi si discende a de
stra, come indicato neiritlnerario 
precedente, verso Paisco m. .852 
(ore 1-4,45). 

3» A DEZZO DI SCALVB PER 
IL PASSO DI CX)RNA BUSA, ore 
4,45. — Traversata interessantis
sima per la grandiosità dell'am
biente, dominato dalla meravigliosa 
slrullura del Pizzo Camino. 

Si esco dall'abitato di Schilpa
rio per la strada del Vivione, ma, 
al lavatoio, si abbandona questa 
strada e si segue a destra una 
carreggiabile che scavalca il fiu
me Dezzo per volgere poi verso 
Pradello, In vista di un forno 
fusorio si abbandona questa stra
da e si procede verso le piste che 
si dirigono al solco della Val Vola. 

Siccome la mulattiera è sovente 
gelata per il passaggio delle slitte 
e dei tronchi d'albero trascinati a 
vallOj si preferisce togliere gli sci 
e proseguire per la mulattiera che 
si svolge sul fianco orientale, lun
go il dorso di un cordone che 
forma la sponda della « lizza ». 

Giunti a monto delle caralteri-
sliche e copiose sorgenti del Vola, 
al margino di una schiarita, la 
strada volge a sinistra e permet
te l'uso degli sci. La si percorre 

iper un tratto in questa direzione, 
: poi si volta a destra por attraver
sare la parte superiore del bosco e 
raggiungere i pascoli della Malga 
Voia m. 1555 (ore 1,30). • _ 

Si percorre questo primo ripiano 
della valle e, dopo aver ammirato 
il bellissimo versante settentriona
le del Pizzo Camino, si vince una 
ripida scarpata e si riesce alla 
Malga Alta di Voia m. 1777 (ore 
0,45-2,15).- '• 

Di qui si continua la salita ver
so il cespugllosp declivio che ad
duce al Passo della Coma Busa 
m. 1940 (ore 0,45-3) aperto tra 
Tll speroni rocciosi del Pizzo Ca
mino a sinistra e la costa bian
cheggiante del Ballerino a destra. 

Si discende sull'opposto versan
te, appoggiando' a destra, nella 
magniflca conca del Negrlno, e si 
riesce nel vastissimo ripiano in 
cui è situata la Malga Superiore 
del Negrlno m. 1782 (ore 0^15-
3,15). • 

Di qui ci si abbassa; approssi
mativamente lungo 11 tracciato di 
una muiattiera, attraverso Una 
costola boscosa, verso il pianoro 
della. Malga Inferiore del Negrino 
m. 1611 (ore 0,15-3,30). 

Da questa, con un largo giro 
sulla sinistra si raggiunge una 
terza spianata con baite m. 1508 
(oro 0,15-3i45). 

La si traversa in direzione di 
una insellatura, al di là della 
mwlc si discende lungo il fianco 
destro di un vallonoello per un 
buon tratto; noi conviene togliere 
«li sci e infilare una mulattiera 
che s'abbassa per l'opposta spon
da fino al ponte della Strada del
le Paline, la quale guida verso 
destra all'abitato di /Izzone m. 973 
(ore 0,45-4,30). . 

Dal pittoresco paesello, sia per 
la carregaiabile, sia direttamente 
ner i ripidi prati si ragtrtunge il 
fondo della Valle di Soalve all'a
bitato di Dezzo m. 793 (ore 0,15-
4 ,45 ) .^^ ' . ; . ^ . • • ^ • . . • . , : • ' ; . : ; • . • . •: . 

4<> A DEZZO DI SCALVE PER 
MALGA D'EPOLO E IL PASSO 
DELLA CORNA BUSA, ore 4,45. — 
Itinerario un poco più lungo del 
nrecedente ma che in compenso 
permette di percorrere la Conca 
d'Fpolo, una delle migliori località 
sciistiche della valle. 

Da Schilpario si segue l'itincra-
irio precedente fino <il forno. Si 
l svolta a sinistra e si Imbocca la 

Valle di Epolo. La si risale sul 
largo fondo, tra sponde abbon
dantemente coperte di 'abeti, ma, 
dopo essersi avvicinati al torren
te, si rimonta con qualche svolta 
un costolone cespuglioso, compre
so tra il vallone* principale e un 
valloncello secondario, per vince
re una successiva scarpata bosco
sa e affacciarsi alla vastissima 
conca delia Malga di Epolo me
tri 1553 (ore 2), alla base del ver
sante settentrionale del Pizzo Ca
mino. ; . 

Si percorre la conca, che costi
tuisce un campo di sci eccezionale 
per comodità di pendii e bel<-
lezza dell'ambiente, indi si supe
ra a destra la scarpata che la 
chiude, per scavalcare un largo 
ripiano e raggiungere la Malga 
Alta di Vola m. 1777 (ore 0,30-
?,30), dove si incontra l'itinerario 
nrecedente clie sale al Passo del
la Coma Busa m. 1940 (ore 0,30-
3), per discendere poi ad Azzone 
e a Dezzo di Scalve m. 743 (ore 
1,45-4,45). 

ASCENSIONI 
5»M0NTE GAFFIONE m. 2021. 

— E' la cima che domina da nord 
l'abitato di Schilpario. Dirupata a 
mezzogiorno e a ponente, si sten
de a levante con un dolce declivio 
in cui occhieggiano alcuni laghetti. 

Da Schilpario si segue l'itinera
rio N. 1 fino al Passo del Fittone 
m. 1828 (ore 2,45). Da questo 
valico si contorna a sinistra la 
arrotondata base dello sperone 
meridionale del Monte Matto e si 
scavalca il solco della Val Bona, 
allo scopo di raggiungere la Mal
ga Gaffione m. 1800. Di qui si 
percorre il solco di una valletta 
fino all'aprirsi della Valle Asinina, 
che si lascia a destra. SI rimon
ta direttamente lo svasato val
lone che si alza a sud-ovest verso 
1 Laghi delle Valli m. 1971, ad di
sopra dei quali si monta agevol
mente sulla cupola del Monte Gaf
fione (ère. 1-3,45). , . 

6» MOiNTE BUSMA m. 2135. — 
E', una larga cima che forma lo 
stipite occidentale della Valle Gaf
fione, di fronte al Colli. 

Da Schilpario si segue l'itinera
rio N. 1 fino al Passo del Vivio
ne- (ore 2,45), Indi si prosegue 
con rilinerarlo precedente verso 1 
Laghi delle Valli, ma, prima di 
questi, piegando a sinistra,.si rag

giunge direttamente la vetta (ore 
l--3,45). 
•̂  7° MONTE CAMPIONE m. 2174. 
— Si alza a settentrione del Pas
so dei Campelll. 

Da Schilpario si segue l'itlnera-
io N. 1 fino a Malga Cimalbosco, 
poi si percorre l'itinerario 8 fin 
quasi ai Passo, del Campelll, infi
ne si volgo a sinistra e, scavalcata 
la dorsale, ci si innalza sul fianco 
occidentale del Monte Campione, 
fin sotto la fascia rocciosa che 
orecede la vetta, dove ci si ripor
ta in cresta e si monta, senza sci 
ai piedi, verso la cima (oro 4). 

8° PASSO DEI CAMPELLI me
tri 1892. •— L'ultimo Itinerario 
come descrizione, ma il-primo per 
frequenza, facilità e bellezza, ve
ramente alla portata degli sciato
ri di ogni categoria. 

t)a Schilpario sì segue l'itinera
rio N. 1 fino alia curva della Stra
da "del Vivione che si svolge dopò 
la Malga Cimalbosco m. 1550 (o-
re 1,45). Dopo il gomito della 
strada s'Infila la carreggiabile di 
destra che supera l'ultima fascia 
boscosa della valle e métte in una 
vastissima conca, contornata da 
un meraviglioso scenario a cui fa 
da fondale il Passo del Campelll 
0 dà quinte 1 dossi nevosi del 
Monte Campione e- del Monte 
Gardena a sinistra e le frastagliate 
creste dei /Denti Campelll, della 
Cima di Mengol e del Clmon del
la Bagozza a destra. 

SI attraversa il fondo della con
ca In- direzione del nostro colle, 
orendendo come punto di riferi
mento un grosso masso situato a 
sinistra di una vasta zona pie
trosa, poi si lascia un poco a de
stra la pietraid e si raggiunge la 
Malga Campelll m. 1815 (ore 0,45-
2,30). Da questa malga- si prose
gue a sinistra, indi si costeggia 
ima valletta e si compie un largo 
Biro fino a "raggiungere il Passo 
del Campetti m. 1892 (ore 0,15-
2,45) che si presenta come una 
forcella tra li dosso tondeggiante 
di sinistra e la cresta dei Denti 
di Campelll a destra. 

Sull'opposto' versante si pu6' 
scendere con bellissime scivolate 
fin sotto le Balte del McUa, dopo 
le quali è più conveniente conti
nuare, quando b possibile, con gli 
sci sulle spalle. . 

Dott. Silvio Saglio. 
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LO SCAKPOriE 

¥IT/I PI 
il ^Diavolo delle 'Dolomiti 

Anni-fa, all'Albergo Biaz di Pe
ra, in Val di Fassa, incontrai un 
avvoct^o che in perfetta tenuta di 
rocciatóre'(giubbetto e calzoncini di 
velluto grigio, scarpe di camoscio, 
corda nuova di manilla) da quindi
ci giorni attendeva Tita Piaz, il qua
le gli aveva promesso di «fargli 
fare » la Winkler. Fi qui niente di 
straordinario. Ma il bello è che da 
tre anni il candido avvocato tra
scorreva le sue vacanze in'quM'al-
bergo in attesa del.,. Messia Piaz, 
percliè la promessa risaliva a tanto 
ed era stata, pare, rinnovata rego-
larniente ad ogni, incontro, i 

Il poveretto quando udiva avvici
narsi il rombo di un motore di mo
tocicletta, si precipitava alle fine
stre o sulla porta gridando a se 
Slesso, come un invasato: — £ ' 
Piaz! è Piaz! 

Poi tornava, come un cane bq-
stonato, al gioco degli scacchi e, 
per darsi un contegno, parlava con 
grande serietà dei suoi progetti al
pinistici. . 

Era la prima vittima che incon
travo del famoso Diavolo delle Do
lomiti, , , . 

La seconda mi è slata mostrata 
pure in quell'Albergo; si trattava 
di una grossa coppa d'argento con 
incisa un'ammirata dedica dì una 
signora tedesca al « grande Tita ». 
La coppa era piena zeppa di chio
di contorti e arrugginiti e giaceva 
sotto un ' mobile della cucina in
sieme a martelli, tenaglie e altri 
arnesi dimenticati. 

Dopo le sue vittime, ebbi la ven
tura di vedere in carne ed ossa il 
Diavolo delle Dolomiti, fino allo
ra conosciuto soltanto attraverso la 
fine descrizione di Guido Rey e 
le storie che si raccontavano sul 
suo conto. 

Fu all'ufficio postale di Pera, do
ve Tita Piaz — lasciata momenta
neamente la motocicletta sul piaz-
zaletto — era entrato a salutare la 
figlia Olga. Siccome lo guardavo 
eMaticOf egli mi, mise addosso i 
suoi occhi azzurri che parvero in
terrogarmi. Ma non ebbi il corag
gio di parlargli, proprio come ì 
bambini fassani, pei quali le mam
me invocano lo spauracchio «Ti
fai v. Mentre invece in quegli oc
chi vi lessi sentimento e generosa 
lealtà. Infatti mi venne subito • di 
pensare- « Il diavolo non è poi tan
to brutto come lo dipingono! », 

. I l giorno dopo salii al «. Carli », 
ora Rifugio Re -Alberto, con la se
greta speranza di rivedere il Dia
volo nel suo magico regno.' 

Passando dal « Preuss » vidi, con
tro sole, UH uomo in maniche di 
camicia e con i pantaloni di vel
luto giallo, slacciati sotto le ginoc
chia, cascanti trascuratamente sul
le scarpe. Da lontano lo scambiai 
per un falegname: batteva con e-
nergia il martello inchiodando assi 
sul tetto del Rifugio. Intanto die 
'rat avvicinavo' l'uomo Spiccò un 
salto e scomparve. Feci appena 
in tempo a scorgere la grinta e i 
capelli biondastri tagliati a spaz
zola di Tita Piaz. Quando chiesi 
di lui, nessuno mi seppe precisare 
dove fosse. 

Mi dimenticavo di dire che avevo 
avuto l'ingenuità di condurre me
co l'avvocato di Pera... 

Questi ricordi personali sono e-
mersi alla lettura del bel libro di 
Arturo Tanesini (l) e si accumula
no alla straordinaria varietà di epi
sodi raccontati nelV Inter essantis-
ma bioerafia di quella .complessa 
figura che è Tita Piaz. 

So che Tanesini ha dovuto limi
tare entro gli spazi ristrettì di un 
volume una già non trascurabile 
mole di incitazioni, tralasciandone 
altre numerose, senza tener conto 
poi delle leggende e degli anèd
doti attribuiti al personaggio ve
ramente leggendario del Diavolo 
delle Dolomiti, 

Tita Piaz meritava'una biografia, 
ma chi poteva''.azzardarsi^a»tanto 
e con un soggetto simile, che agli 
ammiratori risponde — come l'i
gnoto fante del a Non vogliamo en
comi-» ^—:aA me i complimenti 
non garbano »? Soltanto l'amici
zia che lo legifa Tanesini ha po
tuto compiere il miracolo di con
cretarla. 

Guido Rey aveva tratteggiato in 
jnodo insuperabile in « Alpinismo 
acrobatico » la sua guida eccezio
nale,, cogliendone gli aspètti più 
•caratieristici esteriori ed intimi. 
Sentite: a Piaz è. una creatura delle 
Dolomiti. Un istinto insaziabile lo 
costringe a ritornare continuamen
te alle sue rupi selvagge e ribelli 
•che rispondono alla fierezza del
l'animo suo, ai pericoli fra i quali 
•egli ritrova la sola forma naturale 
di- vita che appaghi l'indomabile 
-energia del 'corpo e la irrequie
tezza dello spirito anelante a cose, 
non volgari ». 

Anche Tanesini cede qua e là con 
•ammirazione la penna al nostro 
grande scrittore di montagna che 
<iveva sintetizzato con alcuni pe 
nodi la biografia di Piaz. 

Ma era necessario sviluppare il 
groviglio dì* un materiale umano 
cosi degno di studio; era utile do
tare la letteratura alpinistica di un 
libro dedicato alla vita avventu
rosa di Tita Piaz. ' 

Seguire questo magnifico esempla
re di intelligente montanaro fas
sono dalla irrequieta fanciullezza 
alla' turbolente giovinezza, alla di
namica maturità, fino ai giorni no
stri, nei.quali — nonostante i do
dici lustri ed oltre — il prodigio 
Piaz non accenna ad esaurirsi, pro
spettandone in ogni senso il feno-
^neno, è sicurtmiente, impresa non 
f a c i l e . ,' . '" • • 

Lo profonda conoscenza persona
le, la pazienza, ramare, la since-
fità, Fintrospezione méssi dal Ta
nesini nella sua opera, ci convin
cono che non altri poteva riuscire 
biografo di Tita Piaz. E con die 
implicita di mezzi è . stato rag
giunto l'intento! . 

Scrivere un libro è per un alpi-
nìs'a la trasmissione alla penna 
^el suo stilè di scalatori;. E qui 
Più che mai a lo stile è l'uomo ». 
^enso infatti die FAutore arram-

pichi con la stessa efficace sempli
cità' con • la .quale scrive. 

Tanesini' ben crede che Tita Piaz 
a poteva diventare un .poeta, o un 
santo. Divenne invece un alpini
sta »,' Ci troviamo proprio di fron
te ad uno di questi esseri che han
no dell'inverosimile. Esseri tormen
tati dalla loro natura e dal loro 
spirito. Che non sono soltanto uo
mini, ma qualche cosa di più. Es
seri sospesi tra la terra e il cielo, 
in continua lotta per rimanere su 
quella e per raggiungere questo. 
Insofferenti della costrizione a cui 
sono condannati di vivere in un 
mondo che non li capisce e mal li 
giudica, mentre anelano alla con
quista di una vita superiore; sem
pre schiavi di un ideale che li ra
pisce e delle pesanti catene che li 
avvinghiano alla realtà meschina 
che li circonda. • 

Il Tanesini si è ripromesso di 
presentarci l'uomo, soltanto l'uo
mo, ma è appunto in questa pre
sentazione j:he balza coti bella evi
denza in tutte le sue forme polier 

« 
driche la personalità del Diavolo 
delle Dolomiti. 

Veniamo a conoscere Così Piaz 
studente, • rivoluzionario, ardente 
patriota, irredento perseguitato, 
amico di Battisti, carcerato, calun
niato, sbalorditivo scalatore, mi
stico e iconoclasta della montagna; 
fiero, orgoglioso, selvaggio, furioso, 
cleptomane, innamorato, sensibilis
simo... e senza peli sulla lingua! 
Piaz giornalista, scrittore, conferen-
zierp, polemista irruente, avversa
rio e amico di Preuss, padre di fa
miglia, albergatore, sindaco. Piaz 
generoso e caritatevole, battagliero 
e idealista intorreggibile, sempre 
in lotta e in movimento, Piaz gui-
da e amico di re e di principi, coi 
quali ragiona di • politica sociale e 
usa, su per e?:"i, lo stesso lingtiag-
gio usato dall'alpino nella canzone 
« Buon giorno sciur re, voglio spo
sar tua figlia ». 

Pinr. insomma, Tita Piaz, il Dia
volo delle Dolomiti, che.a va spes
so sul tumulo pietoso della compa
gna bella. eio"n"e. ardimentosa, 

"luta da un uomo in montagna: 
raccoglie dal terriccio un fiore, lo 
ripone con cura, e senza una parola 
lo porta o lo manda a quell'uomo ». 

Sandro P rada 

bisogno deglisciaforiz 

Cortina d'Ampezzo 

{VI Arturo Tanesini: «Il Diavolo 
bielle Dolomiti, Tit* Piaz » • L'Eroica, 
Milano - L. 15,— 

LaTMaratona bianca,, 
dei giovani fascisfl aoslani 

COIR è impostata la p n i e mifes'azioiie i i sci-alpMstico 
Il Comando federale della G. 

I. L. di Aosta non dorme sugli 
allori, dopo la conquista del 
Trofeo della Montagna. Non è 
ancora spenta Teco della mani
festazione di massa che ha mo
bilitato alcune domeniche fa, 
un migliaio di Giovani fasci
sti su tutte le vette aostane, 
per la << Giornata dello sciato
re! n, e giù, la posta ci reca il 
programma di un 'a l t ra grande 
prova, destinata ai giovani di 
età inferiore ai 20 anni, e che 
cos.tituÌ6ce la prima noi suo 
genere in Europa, la » Mara
tona bianca ». Si trat ta, in sin
tesi, di 510 chilometri in sci, 
con 35 mila metri complessivi 
di dislìvello, da effettuarsi in 
1,5 giorni di marcia, attraverso 
15 valichi alpini e i ghiacciai, 
che vedrà, la partecipazione dei 
cento migliori giovani fas<;ìsti 

•i della valle d'Aosta.. 
sciatori 

La "Mara tona» avrà inizio 
da Aosta sabato 28 corr., dopo 
un rito altamente simbolico: 
un minuto di raccoglimento e 
la deposizione di unacoronavjil 
monumento ai Caduti. 

La tabella- orario ^comprende 
ben 19 itinerari che indichiamo 
sommariamente giorno per 

! giorno : 
Da Aosta (m. 576) a S. Bar-

telemy (m. 1638) per via nor
male; da questa località, a Ter 
gnone,(m. 1489) pel Co'le Fine
stra (m. 2185); e .poi ad' Aias 
(ni. 1709) per Antey-Colle Por
tola (in-vailO); a Gressonei (m. 
1385) pel Colle Ranzola (metri 
2171); a S. Giacomo (m. 1670; 
attraverso il Collo Bettaforca 
(m. 2676) e nello stesso giorno 
a Cervinia (m. 2000) por il Col
lo Cime Bianche e il ghicacciaio 
del , P ian Tendre (m.; 3000) ; il 
giorno dopo 'a Biona (m. 1606) 
per il ghiacciaio Chateau dee 
Dames ie «con un itinerario bis 
a Ciambave e Aosta {m. 576) 
attraverso il Colle S. Pantaleo-
ne (Torgnone). Da Biona altri 
giovani fascisti si porteranno 
ad Etroble (m. 1270) per via 
normale (Valpellina); indi nel
la stesso gioirjtio a Valdigmà (m. 
923) pel Colle Serena (m. 2547); 
poi a Porta Littoria (m. 1407) 
pel Colle di Arpy; e Colle S. 
Carlo : (m. ^ 2000). Successivar 
mente a l la Capanna S. Mar
gherita; (m. 2600) per via nor-
njale. Da qui verrà raiggiunta 
là Te.sta del ; Ruitor attra
verso il ghlacciaito Monte Para-, 

j iTiont. e le- Becca Bianca, con 
ritorno nuovamiente al la «Mar 
^herlta». Il giorno dopo a Vil-
lanova (m. : 670) ritornando a 
Porta Littoria e poi V Cogne 
(m. 1534) per via normale. Da 
Cogne l 'itinerario passa a Cam 
Po Lari» (m. 1427) per il Col'e 
Finestra e 11 ghiacciaio Rosa 
del Ban'Ohi, ,poì nella giornata 
medesima a Castel Vèrres (;n. 
390) per via normale. Quindi 
vcn-a raggiunta Castiglion Dt 
ra (m. 543) attraverso Rrusso-
ne e il" Colle di Joux e Torgno
ne. L'ultima giornata vedrà il 
ritomo ad Aosta pel Colle Fi
nestra. '• " , 

Comandanti e addetti al ser
vizio disciplina vettovagliarhen 
to, fotografico, eoe. sono il Ten 
Bruno Baschiera, il dott. Pier 
Lrtilgi Meynet, le guide Ernest. 
Fra«hey e Giulio Catella, il ca
merata Raffaele Pellissìer, l'al
pinista Bruno Vittorio, il te
nente Amato Berthct, il dott. 
Alberto Deffeyes, il maestro di 
sci Alberto Chenoz, l'istruttore 
Angelo Lasagna, il capo sezio
ne sportiva della G.I.L. di Co-
«ne, 11 cadetto Martino Putt i e 
il camerata Alessandro Ghelfi, 
che si divideranno il compito 
pei vari i t inerari. Essi saran
no coadiuvati d a tecnici cono
scitori delle zone da attraver
sare e dei passaggi pericolosi 
per valanghe e slavino, come 
la guida Giulio Ourlaz, il cam
pione olimpioaiico di sci Alber
to Jauimaron, il maestro di sci 
L. Brenvé, nonché guide di Co
gne e di Valtornenza ed alpie-
ri della Scuola militare d i al
pinismo di Aosta.-

I cambi dogli uomini compo
nenti là CI Maratona » si effet
tueranno tutti in locali riscal
dati. I giovani che dovranno 
compiere il percorso sui ghiac
ciai saranno muniti di piccozze. 

corda, occhiali neri, passamon
tagna, grasso antiassiderante e 
cai'ta della zona al 25 mila. 

In occasione di questa prova 
viene indetto un concorso fo
tografico con mille lire di pre
mi, in modo da ottenere u n a 
buona documentazione per i 
quotidiani e le riviste italiane 
ed estere, concorso libero a 
tutti. 

Organizzazione meticoloso 
L'organizzazione della com

plessa manifestazione è ciiratà 
in Ogni più minuto particolare. 
Cosi ogni guida che dovrà ac
compagnare i componenti della 
c( Maratona bianca » attravèrso 
il colle assegnato, dovrà, d'ac
cordo col Comandante della G. 
I, L. locale, studiare Con mol
ta cura il percorso e là resisten
za fisica dei vari sciatori- -Si 
vuole evitare che elementi im
preparat i si lancino in : impre
so dì primo ordine, anche se 
anim'ati da grande passione ed 
ardore. Come per qualsiasi al
tra- impresa-alpinistica, sta :il 
principio che in essa solo un 
terzo va accordato alla sòrte, 
mentre due terzi vanno riserva
ti a l la riflessione ed alla pre
parazione, per non trovarsi dì 
fronte a sorprese e per avere là 
massima garanzia di successo. 

Ogni comandante si assicure
rà che diirante' il cambio dei 
giovani venga consegnato agli 
sciatori che dovranno prose
guire, il seguente materiale: 1 
tobogan trasporta feriti, 1 mes
saggio, sigillato in custodia di 
ferro, 1 zainetto di sanità, 2 
punte di sci per ricambiò- 1 
corno acustico, 6 corde rosse 
per valan'ga, 4 scatole, grasso 
a)ntiassider<ante e 6 paia'di ipelli 
di foca. 

Al passaggio per Cogne la 
« Maratona» osserverà un ^mi
nuto di raccoglimento e depor
rà u n a corona d'alloro sulla 
tomba del giovane.fascista Ce
sare Cavagnet, caduto il 19 ot
tobre scorso durante una gara 
nazionale della G J - t . , , 

La « Maratona bianca» ef
fettuerà il percorso attenendo
si scrupolosamente al , program, 
ma orario altimetrico • fìssalo 
dal Cojnandp. Solo in caso di 
cattivo tempo la marcia s a r à 
sospesa, per venir ripresa, ap
pena le condizioni atmosferiche 
lo permetteranno.^ 

-^ 1—.—: " • # ' • — ' '-^ ' V ' ' . . 

Miracoloso salvataggio 
di uno sciatore \ 

travolto da una slavina 
Mentre il 12 corrente rien

travano da un'escursione scia
toria nell 'al ta Valle del Mar-
more, sopra Valtornenza, tre 
torinesi, il conte Mario Fena-
roli. Emilio Zangelmi e l'ing. 
Cusmano Filippo, attraversan
do un ripido costone, venivano 
travolti da uno scoscendimento 
nevoso : i primi due riuscivano 
a t rarsi subito fuori dalla sla
vina, mentre l'ing. Cusmano 
veniva trascinato nel sottostan
te torrente Cervino, dove rima
neva coperto-da tu t ta la mas
sa nevosa di oltre cento metri 
c u b i . ' - " 4i\. • ; I •• 

Subito dato l 'allarme dai su
perstiti, accorrevano sul posto 
gli alpini della Scuola milita
re di Aosta, militi confinari e 
maestri di sci della Scuola del 
Cervino. Non essendo possibile 
conoscere l 'esatta posizione del
lo sciatore travolto, venivano 
scavate, sotto la direzione di 
ufficiali della Scuola di Aosta, 
diversi cariali at traverso la 
massa nevosa; finalmente il 
capo-maestro e guida Pirovano 
riusciva a sentire u n flebile la
mento che proveniva proprio 
dal profondo del centro del cu
mulo di neve. 

Localizzata còsi la posizione, 
l'ing. . Cusmano poteva. essere 
t rat to in salvo, miracolosamen
te incolume, ma in pietose f on-
disHoni a causa del freddo in
tenso e della pressione _ dell'e
norme massa nevosa, sótto la 
quale era rimasto oltre quat
tro ore. Dopo alcune ore di -vi
gorosi massaggi e le cure del 
sanitario militare, poteva ri
prendere conoscenza e rimet
tersi dal la paurosa avventura. 

So le Dolomiti sono state fe
licemente definite « la terra del
le meraviglie », non meno op
portunamente si è detto che 
Cortina è a la capitale di que
sta regione di incantesimi ». 

Distesa nella più assolata 
conca delle Alpi orientali, prò-. 
tetta da una corona di monta
gne dai- colori inimmaginabili, 
la incantevole città cadorina 
merita questo riconoscimento 
per la bellezza dello scenario al 
centro del quale sorge, per la 
vastità e la maestosità dei suoi 
campi di neve, per la perfezio
ne della sua attrezzatura tu
ristica e sportiva.-

Cortina d'Ampezzo giace nel 
centro dell 'ampia vallata am-
pezzana a 1224 m. di altitudi
ne, attorniata da un'ecceziona
le cerchia dì montagne dolomì
tiche, fra le quali dominano 
le vette della Tofana che supe
rano i 3000 m., l 'austera pare
te del Poniagagnon e la mole 
gigantesca del Cristallo, la cui 
cima svetta nel cielo sempre 
luminoso a 3200 m. dì altezza. 
La città ha le consuete caratte
ristiche architettoniche e pano
ramiche di tuutt i i centri al
pini del Cadore e dell'Alto A-
dige: una serie di piccole, sem
plici case dall'aspetto alifigro, 
ridenti e spiranti un'atmosfera 
di serenità iieta,. dominantp la 
acuminata ciiria del , campanile 
della parrocchia, che si eleva, 
come un paterno monito affet 
tuoso, sul tranquillo paese. 

Ma se la cittadina, pur nel 
suo aspetto aggraziato e ci
vettuolo, non si ,presenta trop
po diversa dalle mille altre ca-
dorine ed atesine, la magnifi
cenza del grandioso paesaggio 
dolomitico, le favolrevoli con
dizioni, climàtiche, l'ìni,ponente 
attrezzatura alberghiera, le fa
cili e comode comunicazioni, e 
soprattutto la perfeziono de
gli impianti sportivi né fanno 
il primo centro sportivo in
vernale d'Italia ed uno dei pri
mi dei mondo. 

Le installazioni-sportivo cor-
tinesi hanno subito l'anno scor
so un Vei'o collaudo, in occasio
ne dei campionati mondiali dì 
SCI, che hanno richiamato gli 
atleti e gli appasàionatl di tut 
te le ,Nazioni: collaudo che si 
è risolto in una sunerba affer
mazione di potenzialità orga
nizzativa e 'di perfezione di at
trezzatura. : 

E' necessario parlare delle 
sconfinate e candide distese ne
vose che circondano, l a città t 
si Sperdano lungo i dolci de
clivi della yarata /àmpez7ana? 
E' un deserto di neve farinosa 
o leggera, nell 'immensità del 
quale nereggiano, come mac 
Ghie d i ;un verde: molto cupo, 
le;"ninete"é le abetàie;'che''dan 
nò al paesaggio una' suggesti
vità narticolare. 

Vi, sbno^ percorsi piancggian-
tìi fàcili m a non monòtoni; vi 
Ronrf discese dolci o pendii ri
pidissimi, vi sono piste di fon
do miste, adatte per tutti i gu
sti e per tut te le capacità-

Non è però soltanto merito 
•della na tura se Cortina è oggi 
il paradiso.di tutti glj sodatori. 
Gran parte del merito spetta al
l'uomo, che in poco più di ven-
t'anno ha, trasformato la mo
desta e quieta borgata monta
na di un tempo nejla brillante 
città elegante e ridente di og-
ci. centro o culla di "un'attività 
sportiva la cui importanza va. 
ogni giorno, majggiormente af
fermandosi. 

Alcune delle sue piste sono 
ormai favorevolmente note in 
tut ta l 'Europa: la pista di di-
scesia " Duca d'Aosta » alle To
fane che porta alla Forcella 
Pomèdcs. a 2340 m.. fino aCam-
Dò Corona (m. 1215) lungo un 
percórso di quasi cinque cliilo-
ipetri; la pista i<"Pomèdes » che 
dall'accogliente rifugio Albergo 
Duca d'Aosta ,ai:pollaìato a 
duemila metr i d'altezza, di
scende fino ài pónte del'a Pol
veriera, percorrendo oltr? se. 
'chilometri e mezzo: le due bel
lissime piste di Col Drusciè.che 
misurano rispettivamente 4 e 5 
chilometri; le tre lung!ie pistf 
di fondo del Gian, delle Cin
que Torri, dei Tondi di Falò-
ria-Tre Croci, che superano 1 9 
chilometri d i lunghezza. 

Ma la perfezione dell'attrez
zatura sportiva cortinese emer
ge' dalle piste di slittini; dai 
campì rti ghiàccio, frequente
mente annessi agli alberghi; 
dalla grandiosa pista artificia
le di guidoslitta, che oltre ad 
essere l 'unica in Italia è la più 
moderna del continènte euro
peo; dal vasto campo di ghiàc
cio di oltre 500 mq. di super
ficie, con annesso padiglione 
provvisto d i verande riscalda
te, per gli spettacoli di disco 
sul ghiaccio e di pattinaggio; 
dai due trampolini dì salto, il 
trampolino olimpionico Zuel e 
quello Balilla; e finalmente dal 
meraviglioso Stadio olimpioni
co dello Sci. 

Questo superbo Stadio, co
struito in località Campo Co
rona, a dieci minuti dal cen
tro della città, è costituito da 
un edificio centrale a due pia
ni con loggia d'onore, locali 
per la s tampa e i radioservizi, 
telefoni, al toparlanti ed ogni 
al tro impianto igienico è spor
tivo. Ai due lati dell'edificio 
sorgono due tribune semicirco
lari con posti a sedere per 3500 
persone e gradinate^ per posti 
in piedi per .una capienza com
plessiva dì circa 30.000 persone. 
Dirimpetto a l l a tr ibuna sono 
poste la cabina dei Cronometri
sti, con il tabellone dei tempi, 
e le tre antenne olimpioniche, 
mentre altri numerosi pennoni 
circondano tribune e gradinate. 

TI grande trampolino Zuel, 
impressionante per l'altiSBimo 

castello dì 43 .metri che regge 
il ponte di lancio, è un impian
to modemissimos costruito se-
codo le' più recenti esperienze 
de" la tecnica e ohe permette di 
realizzare, le iriaggiori distan
ze. Mentre il ponte di lancio e 
la pedana sono costruiti in le
gno, l à pista di atterraggio e 
il raccordò col piano sono co
struiti in parte in terreno rial 
zato e in par te affondati. Il 
piano d'arrivo è lungo 100 m. e 
largo 46 e finisce in contropen
denza. Attorno ad esso si sten
dono ampie tribune a ferro di 
cavallo, mentre altre tribune 
sono disposte lungo la ripidis
sima pista di atteiraggio. 

Per completare il sommario 
eSame sull 'attrezzatura sporti
va cortinese, bisogna accenna
re alle due funivie del Faloria. 
che porta a 2100 m. e del Pocol. 
che raggiunge quota 1540. Le 
due funivie, che portano dal 
centro della città, percorrono 
la vallata elevandosi su pauro
si abissi e dominando mirabili 
spettacoli della natura. 
- Vi sono infine due slittovie— 
quella della Tofana che porta 
al rifugio Albergo Duca degli 
Abruzzi a 2060 m. di altezza, 
e' quella del Col Drusciè, Una 
sfciovia, una servizio di àuto-
slitta, oltre ai normali mezzi di 
trasporto -e. a -due : comode au-' 
tostrade che portano eia Corti-
,n'a a Pocol e al Passo Tre 
Croci. 

VLa bellezza e la notorietà di 
Cortina non meritano l'oltrag
gio degli standardizzati agget 
tivi che si usano per celebrare 
attrattive molto minori. L'ari
da elencazione dei dati prende 
vita dalla ,stessa essenza dei 
risultati conseguiti dalla tena
ce fatica degli uomini, per va
lorizzare: degnamente i doni del
la natura. 
•,11 sogno degli sciatori è una 

prodigiosa realtà. , 
; ' Emid'.o Mnzi 

ImiafliiMli! 
! «d uiiU iaÌBiatlTa , 
, L'Ispettore del C.A.I. della 
Zona di Brunico, preoccupato 
della piega che quest 'anno, per 
le contingenzei.di guerra, ave. 
vano prese le devastazioni ed 
i saccheggi dei. rifugi, dopo a-
vcre concretato un programma 
di massima, vàlendqsi dell'ap
passionata collaborazione del 
Reggente della Sezione di, Bru-
pico, ha potuto, con l'approva
zione della Sezione di Bolzano, 
far passare nel campo esecuti
vo tale programma, grazie al
lapperà dì un distaccamentq.dti 
artieri alpini, costituito in 'se ' 
no al Battaglione dislocato nel
la Zona.;, 

Il compito i.on è stato dei 
più facili perchè quando furo
no completati e l'organizzazio

ne del distaccamento, per ne
cessità molto accurata, e 1' e-
spletamento delle. formalità i-
nerenti ad ogni iniziativa che 
comporti responsabilità, la r-e 
ve era già caduta abbondante
mente e l'accesso a qualche, ri
fugio (ad esempio il Sasso Ne
ro della Sezione di Vittorio 
Veneto, il Rifugio Monza) es
sendo in pieno ghiacciaio ed a 
molte ore di marcia dalle sta
zioni-basi, richiedeva . sacrifici 
non lievi. 
, Ciò nonostante, ogni difficol

tà è stata superata brillante-' 
mente ed il programma è stato 
attuato al completò, anzi direi 
che, in qualche rifugio è stato 
fatto più del preventivato, e 
ciò per la passione e la costan
za dimostrata dall'ufficiale che 
comandava il distaccamento, 
efficacemente coadiuvato da un 
sottufficiale alpiere della Scuo-
da di Alpinismo di Aosta, pro
fondo conoscitore della Zona. 
Questo sottufficiale rimase ag
gregato al distaccamento per 
le imprese più rischiose, e ciò 
per gentile concessione del co
mandante della Scuola stessa. 

,1 rifugi rimessi in piena effi
cienza sono il « Ponte di Ghiac
cio », il « Monza », il «Porro-
Neves ». nel Gruppo delle Alpi 
Aurine occidentali; il rifugio 
« Vittorio Veneto » al Sasso Nèr 
ro, il Rifugio «Roma» nel 
gruppo delle Vedrette di Rie? 
della Sezione dell'Urbe del CAI. 
il rifugio Valfredda nel sotto-
grujppo delle Vedrette di Ries 
sotto la forcella omonima- e 
buon ultimo il Rifugio Pian 
de Coroncs (m. 2245), nelle Do
lomiti occidentali, sovrastante 
Brunico, nella Val di Pusteria, 
che è uno dei pochi rifugi che 
rimane aperto tu t to l 'anno con 
servizio'di" alberghetto. ' 

Nelle relazioni inviate alla 
Sezione, l'Ispettore aveva co
municato che le devastazioni e-
rano dovute anzitutto alla cir
costanza che i rifugi non ave
vano ur, apposito locale sem
pre accessibile ai camminatori, 
locale fornito dell'indispensabi
le e soprattutto del quantita
tivo adeguato di legna da ar
dere. Infatti, uno fra i rifugi 
che aveva eofferto meno sac
cheggi era il « Roma », che 
possiede appunto tale locale. 
E' pur vero che tale rifugio è 
diligentemente custodito e ce
stito dal camerata Da Monte. 

Insomma, gli alpini deH'll.o 
per un periodo di oltre 20 gior 
ni. hanno trasportato a spalla 
e messo in opera quintali di 
materia'ì di ogni sorta, evitan
do dì mandare alla malora 
quanto c'era di salvabile, e 
prevenendo che altre devasta
zioni involontarie possano ef
fettuarsi nel futuro. 

Spetta ora alle Autorità com
petenti vigilare a che eventuali 
altri volontari saccheggi i.im 
restino impuniti. La giustizia 
fascista non è agnostica-

Pr ima dì chiudei-e, esprim'.a-
mo la nostra vìva riconoscen-ja 
all 'alpino Ecc. Nasci e al suo 
Capo di S. M., Col. Martinat, 
al Col. De Maria ed al Ten, 
Col. Ottiiio, che ei sono prodi
gati in tutto e dappertutto per 
la riuscita della nobile fatica. 

Ora rimaniamo in attesa che 
alpinisti italiani frequenrin-j in 
massa i nòstri rifugi.. 

della G.I.L. di Sondrio 
Ha avuto inizio l 'U corr. a 

Pianazzo (m, 1401) la Staffetta 
gigante sciatoria invernale, or
ganizzata dal Comando federa
le della G.I.L. di Sondrio; A 
tale staffetta, che si conclude
rà a l l 'Aprica i l 22 corr., do
po 12 giorni dì marcia in alto 
montagna, sono stati chiamati 
a partecipare 44 Comandi GIL 
di Fascio. 

I l Comandante del reparto 
che è par t i to d a Pianazzo, ha 
ricevuto dal Federale di Son
drio un messaggio che è stato 
conseignato a i comandanti dei 
reparti successivi ad ogni cam
bio dì frazione, fino al traguar
do di Aprica. Ogni reparto de
ve osservare la massima rego
larità di, marcia, secondo l'ora
rio di ga ra fissato. Sui ghiac
ciai, i reparti procedono in cor
date di tre e ne'le frazioni di 
maggiore difficoltà guide ed e-
lementi tecnici del C-A.I. colla
borano per la riuscita della 
manifestazione. Tutti i parteci
panti sono in perfetto equipag
giamento d 'al ta montagna, con 
pàssamantagna, guantoni, oc
chiali, giacche a vento, corte, 
lanterne e pacchi di medicazio
ne, nonché ì viveri per la gior
na ta . 

Il Comando di Sondrio si è 
proposto, con questa prova, di 
importanza eccezionale per la 
massa dei partecipanti e per le 
quali tà tecniche del percorso, 
di ,saggiare con sicurezza l'effi
cienza dei Comandi di Fascio 
e l a preparazione dei repartì . 

L a prova e severa, m a è in 
tut to consona all'importanza 
dell'ora che la Nazione, at tra
versa è deve 4imostrare che i 
giovani del Littorio sono, nel
la 'provincia valtellinese, pre
parat i fisìcamenite e moralmen
te a diventare- ottimi alpini . 

I Comandi G.I.L. dì Fascio 
partecipano in massa per i per
corsi facili, con squadre (da 
una à tre) per i percorsi dì me
dia difficoltà e con pattuglie di 
cinque organizzati per i tratti 
dlfflcili. 

II percorso sì sviluppa per 
uii totale; di 495 chilometri, 
comprendente la quasi totalità 
degli i t inerari dì più alto in
teresse alpinistìoo-militare. Es 
so tocca 10 quote oltre i 2500 m. 
e 15 oltre i 3000. Le quote mas
sime da raggiungere sono quel
le del Pizzo Pa lù (m. 3912) e 
del Cevedale (m. 3778). 

Alla partenza da Pianazzo il 

Federale ha dato il via alla pri
ma pattuglia, presenti il Presi
de della provincia, il Presi
dente dell 'Ente provinciale del 
Turismo di Sondrio ed altre au
torità locali. 

Le prime t re frazioni, com
piute dalle squadre di Compo-
dolcìno e Isolato, hanno por
tato i concorrenti al Pizzo 
Tambò (m. 3279) e quindi ri
tornando per Monte Spinga e 
Andossi, sino a Campodolcino. 
I 37 chilometri, tut t i in alta 
montagna, sono stati percorsi 
con gli sci in 9 ore. Alle 17, 
effettuato il cambio dì reparto, 
si iniziava la marcia di massa 
ohe da Campodolcino (m. 1077) 
portava la compagnia dei gio
vani fascisti a Novato Mezzola 
(m. 208). 

I l e i o m o dopo otto Comandi 
G.I.L. dì Fascio con la parteci
pazione di circa 300 organizza
ti, hanno compiuto la seconda 
tappa della staffetta, quella che 
portava da Novate Mezzola a 
Cataeggio, con 37 chilometri di 
marcia : la méta è s tata rag
giunta con due ore di anticipo 
sull'orario previsto. Il tempo ha 
favorito questa seconda tappa, 
che h a dato vita ad una ma
nifestazione di massa. 

Il 13 febbraio una squadra di 
cinque ottimi elementi del Co
mando G.I.L. dì Oatàeggio ha 
percorsa la prima frazione del
la terza giornata, che presenta
va notevoli difficoltà e l 'ha 
portata a termine nel tempo 
previsto. La pattuglia della se
conda frazione è giunta a Chia
reggio (m. 1612), dopo aver sca
lato il Pizzo Cassandra (metri 
3226) e disceso il ghiacciaio del 
Ventina nel tardo pomerìggio. 

La matt ina del 14 febbraio at>-
travetso la capanna Marinelli, 
è stata toccata la quota massi
ma della Staffetta, quella del 
Pizzo Palù (m. 3912). 

La manifestazióne continua 
secondo il programma presta
bilito. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

la Strada farallo Sesia-CESCO 
Valico della Colma - Asola - Omegna 

Consociazione Turìstica Italiana • 
«Carta dell*Asia Orientale» al 1 ; 
8.O0O000, nel-formato di ero. 70-98. E' 
stampata a colori e comprende: Giap
pone, Manciukno, Cina, Indocina, 
Tailandia Birmania, Malacca Filippi
ne e Indie olandesi. La interessantis
sima pubblicazione — di tanta attua
lità nel presente momento — è In 
vendita ai soci della C.T.I. a L. TI 
(per la spedizione L, l.oo In più). 

L'allacciamento Vàlsesia-La-
go d'Orta h a già avuto ì suoi 
studiosi e promesse dì realiz
zazione. Il progetto di costru
zione della s t rada vagheggiato 
da tèmpo è stato approvato an 
che da Napoleone I nell'anno 
1812, per la notevole importan
za di un collegamento diretto 
tra due ragioni confinanti e la 
facilità della realizzazione. 

Nell 'anno 1848 l'ing. Carlo 
Andrea Nobili de Toma curò 
un primo piroa-etto in cui .il 
percorso Varallo-Omegna ri
sultava dì km. 28,300. 

Nel 1860 il sindaco di Civia-
sco, Francesco Durio, patroci 
nò senza risultati l a nobile 
causa. 

L'i'iiig-. Carlo .Alberto Lavatel 
li iniziò nel 1878 lo studio per 
la costruzione della strada Va-
rallo-Cìviasco (m. 7t6)-Valico 
della Colma (m. 9i2), Solo il 
primo tratto venne .realizzato 
nell 'anno 1883 in base alle di
sposizioni di legge e pcrazie al 
contributo di L. 100.000 offer
to dal Comm. Costantino Da
rio. 

L ' a n i m a della imnnrtante 
realizzazione fu poi il filantro
po benefattore, cav. Èrcole 
Diirio, che adoperandosi per
sonalmente, in accordo col 
Comm, Inar. Pestalozza dì Mi
lano, .riuscì a fare sorsrere un 
comitato avente lo scopo di 
rncooa-liere fondi occorrenti, 
nonché effettn are tutte le ura-
tiebe per ottenere l 'approva, 
zione superiore ed il contrihu-
to dello Stato (anno 1910). Ven
nero esaminati e discussi i 
nropptti dell' ing. Lavatelli 
(traff<> valsesianoì e Pestaloz-
zn-Giulio Villa (tratto ciisianol 
del compressivo sviluppo di 
km. 11.300 da Civiasf-o ad A-
rola. Preventivo della spesa 
L. 3*̂ 1.00 corrispondenti a li
re 31000 il km. (*). 

Ultimati 1 progetti le auto
rità interessate richiesero alla 
Provincia di Novara ed, al 
competente Ministero i contri
buti adeguati nell'aoTile 1915. 
A causa dell'imminente conflit
to le richieste non C'bbero eva
sione ed i lavoro rimandati . 

Ma il Cav. Ercole JJurio ebbe 
semnre in interesse la costrn-
/icne, e non pai^o d'aver sol-
ipcitato anpoffsi da Comuni ed 
Enti, egli, con testamento olo
grafo 1. liifflio 1921, leeò al Co-
muTip di Civinsco la somma di 
L. 50.000 quale primo fondo 
r e r la nuova strada che sem-
nre tienp de«ta l'attenzione di 
molti, plniriìsti o turisti ed an
che valligiani. 

Ora ohe lo <•• Scarpone » ha 
preso l'iniziativa di raccoglie
re materiale e c'ati per la com
pilazione di un programma da 
sottoporre all 'esame degli or
gani competenti nell'immedia
to dopo guerra, sia permesso 
richiamare l'attenzione sulla 
s trada in oggetto. 

Dal versante valsesiano 11 
tratto Varallo-Civiasco è già 
costruito (km. 4,050). Il tron
co Civiasco-La Colma supera 
un solo dislivello dì m. 2,10 
con uno sviluppo di km. 4,934 
seguendo il tracciato dell'ing. 
Lavatelli: Cìviasco-Ronco-Alpi 
Mo,ià-Ciotta-Corte-Ossoleto-Ba-

lée Superiore-Colma. In consi
derazione delle accresciute 
possibilità dei mezzi di loco
mozione odierni di superare di
slivelli con maggiori penden
ze d'un tempo, credo pure fa
cile r idurre di alcun poco il 
tracciato senza danno per la 
normale viabilità. Secondo il 
progetto Pestalozza-Villa, la 
s t rada discenda poi sul ver
sante rivierasco cusiano in di
rezione della Valle Rivo Valle 
e ^Ipe Morone-Alpe Roncaiolo-
Oratorio dell 'Annunziata ed 
Arola (m. 615), con un disli
vello dì m. 320 0 uno sviluppo 
di km. 6,375. 

Lungo tutto il percorso, luo.' 
ghi ridentissimi e panorami 
incantevoli dilettano il turista. 
L'allacciamento VaraUo-Ome-
gna. che permette una diretta 
comunicazione tra la Valsesia 
e le regioni del Cusio, del La
go Maggiore e dell'Ossola, può 
essere considerato un 'opera di 
complemento a l la .grande stra
da del Monte Ros.i ed al pro
gramma già t ra t ta to delle Al
pi Lepontino e delle Prealpi. 

I seguenti dati illustrano l'o
pera progettata: , 

Vàrallo Sesia - Borgosésia -
Omesma, km. 42,200. 

Varoillo Sep/ta - Cìviasco -
Omegna, km. 27,400, realizzan
do un vantaggio dì km. 14.800. 

I vantaggi economici che ri^ 
posano sulle possibilità di 
maggiori scamhì ed il rappòr
to diretto t r a numero dì turi-
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sti e praticità di strado, non
ché la facilità di un più rapi
do collegamento t ra I Santuari 
di Varallo. Orta e Varese, ci 
fanno sperare che col ritorno 
della pace ' giusta per. tutti 5 
popoli, -nel domani d 'una me
ri tata Vittoria,' potrénacj dare 
inizio a quest'opera. • 

E* in noi pura la speranza 
che dall 'altro versante del c o t 
le npn sia mancato l'interèsse 
T)e;r un 'ar ter ia da valle a,val
le ohe i nostri avi hanno tan
to desiderato, 

Aratdeo Luigi BXorera 

(*) Il lettore potrà trovare inaggio-
rl dettagli nell'opera del Dr. Alberto 
DurlO; .< Clviasco - Memorie . stori
che « - E Cattaneo, Novara, IMO. 

»^—, 1 — 

Quallro villime 
per una slavina 

su l G r a n S a s s o 

Quattro persone, .come 6 no
to, sono rimaste vittime di una 
sciagura avvenuta nello Vici
nanze di Campo Imperatore 
(Gran Sasso) nella matt inata 
del 28 gennaio u. s. 

Una comitiva, della quale fa
ceva parte lo studente Walter 
Mai-sigliani di 23 anni, il fra
tello di lui Marcello, la sorel
la Virginia di 17 anni, l a gui
da e maestro di sci Ignazio Di-
bopa, campione olimpionico, Ip 
studente genovese Renato Tac
cone e la signorina Regesta, 
pure residente a Genova, tor-^ 
riandò da una traversata scia^ 
toria, mentre transitava in mi 
fondo valle, veniva investita da 
una slavina, staccatosi da un 
ripido versante del Gran Sasso, 

Il Taccone e il Marcello Mar-
sigliani potevano salvarsi, ma 
gli altri quattro venivano tra
volti e soffocati, 

•Le salme vennero recuperate 
dopo durissimo e lungo lavoro 
da parte delle squadro di soc;-
corso. 

Mentre allo salme d<^li stu
denti genovesi sono state rese 
solenni onoranze nella loro cit
tà, dove erano state trasporta
te qualche giorno dopo la scia
gura, quella di Ignazio Dibo
na venne trasferita a Cortina 
d'Ampezzo, a cura dell'Ente 
provinciale pel Turismo di A 
quila. Anche qui i funerali, che 
hanno avuto luogo il 6 corr., 
sono riusciti una manifestazio
ne di solidarietà ed affetto pot 
lo scomparso. 

la Spra M \ § m Dina 
Ignazio Dibonii dirigeva da 

vari anni la scuola di sci di 
Campo Imperatore. E ra figlio • 
di Angelo Dibona, guida notis
sima e pioniere delTalpinisano 
dolomitico. Aveva iniziato gio-
vanl.ssimo la sua vita di roccia
tore conquistando una ad una, 
prima col padre, poi solo, le 
vette più dure delle Dolomiti 
ampezzane. Prestò servizio mi
litare nel 7.0 A'pinl. A vcnt'an-
ni era guida diplomata e fu ca
pocordata in numerosissime a 
scensioni di 5. e 6. grado. Tra 
le nuove vie da lui segnate 
vanno ricordate quella della' 
parete est della Croda Rossa, in 
collaborazione di Apollonio, sa
lita che risolse uno df*?!! ulti
mi problemi delle Dolomiti o-
ricntali; col fratello ha scalato 
una via di 5- grado sul Poma-
gagnon, con Barbaria un 'a l t ra 
sulla Croda Marcerà. Celebre-
l a s u a scalata della Torre gran
de di Avcrau via Myriam, in 
soli 17 minuti. Aveva al suo 
attivo numerosi salvataggi ih 
al ta montagna- La morte lo.ha 
colto a trent 'anni, nel pieno 
della sua vigoria. 

I 
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i soci iscrittisi in quest'ari' 
no, che possono vantare di a-
vere ben dodici bollini dèi CAI 
sulla testerà della Sezioile, so. 
no pregati di comunicarlo alla 
Segreteria, Sarà così possibile 
controllare l'elenco di coloro ai 
quali sarà consegnato prossi
mamente il distintivo speciale 
di anzianità dodecennale, sen
za dimenticare qualcuno. 

Benemeriti 
Ci ralleigriamo sinceramen

te con il comiri. Augusto Toc-
calcMidi che quest 'anno compiei 
brillantemente i cinquant 'annl 
d i associazjonie. essendosi i* I 
scritto alla nastra Sezione nel i 
1893. A lui sarà consegnata in 
forma speciale la tessera ad 
honorem di c< socio decano ». 

291 
nuovi soci abbiamo avuto dial-
l'iuizio dell 'anno e fino a tutto 
il 31 gennaio 'U. s. In gennaio, 
infatti, furono ammessi 23 or
dinari , 4 aggregati, 45 Guf or
dinario, 18 Gii ordinario, 1 Gii 
aggregato. 1 militare, cioè in 
totale 92, che .assonmiati ai pre
cedenti 199, fanno esattamente 
il numeiro indicato. 

Soci ricliiamati alle armi 
In questi gioini la Sezione 

ha luviau) in ouviggio un pri
mo gruppo di sessuiua iwiiini 
dell 'anno iii corso ad altret
tanti soci ricluamati alle armi. 
1 cameral i dai vari centri a i 
yuali Sano asscigiiati, molli dei 
quali dai iomaiii campi di o-
perazioiie ucila liussia e del-
l'Atiuca, hanno scriiio in que-
«t'occasioik), tcsiimoniaudo il 
loro atiaccamento al ( JAI e 
r entusiasmo derivato dalla 
prat ica diella moniagiia, il cui 
ricordo rnuane sempre vivo 
nel) animo e 11 soiuegge nel-
l'adempiinionto del supremo do
vere. Ad essi ed a tu iti gli al
tr i caiue.iaii in armi inviamo 
il nosoio continuo pensiero e 
l'aiugurio di rivederli presto t ra 
noi. 

Solidarietà alpina 
La notizia dell audace impre

sa compiala adda giada ed al-
pier-e sceuo Giovanni Moiior, 
in compaoma del sotloluneiiie 
Enrico Htymalo, scalando la 
Grivolatnvernuie, è siala ap
presa con siraorainana amini-
razione negli ambienti alpini
stici ronuini. ha suscitato par
ticolare coìumozione le\ cii co
stanze drammaticlie in cui è 
avvenuta, che hanno sortilo co
si gravi conseguenze-per il ca
merata Mohor. Motti dei no
stri soci ricordano questo sim
patico camerata perchè qual
che arino .fa trascorse un in
verno al nlugio di Campo Ca
tino come islrutlorc e perchè 
spesso si accompagnava in 
mvntagna con alpinisti roma
ni. Giovanissimo, ha appena 
vent'anni, appassionato come 
pochi dell'alpinismo, al quale 
ha dedicdto tutto sé stesso, il 
Mohor in pócp ternpo si è ri
velato un fort^.^: scalatore, dal
l'animo seinplicef ma tutto per
vaso da sentirnehti. che solo 
VAlpe sa ispiràj.e.: La fortezza 
d'aninur e la serenità dimo
strata in questa grav^ ora del
la sua vita, toccano profonda
mente tutti, coloro che hanno 
avuto occasione di conoscerlo 
e di apprezzarne le qualità e la 
bontà del sito cuore. 

La Sezioìie, animata da quei 
vincoli che legano spiritual
mente ed indissolubilmente co
loro che praticano là monta
gna, cosi nella buona come 
nell'avversa sorte, desidera of
frire al Mohor rina testimo
nianza tangibile della sua so
lidarietà, l soci sono invitati 
perciò di secondare la sua ini
ziativa rivolgendosi senza in
dugio alla Segreteria per at
tuarla nel modo migliore. 

Chi volesse scrivere a Gianni 
Mohor, per confortarlo in que
sto doloroso frangente, indiriz
zi presso l'Ospedale Màurizia-
no di Aosta. 

Da queste colonne inviamo 
intanto a lui i nostri pi'à^if.j-, 
vidi auguri di uti ràpido rista
bilimento e Vassicurazione che 
troverà sempre tra noi la più 
cordiale e concreta csprosio-i 
ne di simpatia. - • • , •'*' 

Bergera "i' 
Come comunicato-, il dr. liergo 

ra, segretario della Associazioni 
Campeggiatori Turistici dltaliaiw' 
tenuto presso .la nòstra Sezioriè,| 
venerdì 23 gennaio, una interes
santissima .esposiziono,' trattando 
della tecni!:a del càm'pogglo. Una 
lunga serio di magn|itcnc diapo
sitive a •colori hanniy docUjmenta-
to •convenienl"élnont*"^a sua pa-
rjla. Hanno ' interessalo in modj 
particolare quelle illustranti cam
peggi d'alta montagna e attenda
menti-bivacco per, spetìizioni al-
ipinistìohe. Tutte lo dìaposillve so
no stale molto ammirate ed ap_ 

prezzate per 1 loro effetti artistici, 
ottenuti con verj senso della real
tà non disgiunti aHà poesia. Una 
meravlglijsa scena In controJuce, 
dove all-a abilità dell' operatore, 
senza dubbio felice, non ha man
cato la mano della fortuna, lia 
conoliiuso brillantemente .la con
versazione del dr. Bergera, ohe è 
slato cordialmente applaudita. 

Traguardi sciistici 
La conferenza che, con que

sto titolo, doveva tenere l'ac
cademico del CAI Gianni Ma
rini, è s ta ta definitivamente 
fissata per giovedì 26 marzo al 
Planetario. La serietà dell 'au
tore, la sua competenza e la 
luniga esperienza, fanno preve
dere una sierata altamente in
teressante. Saranno d i scena 
alcuni film originali e pieni di 
emozione per gli appassionati 
dello sci alpinistico. Nel frat
tempo il Marini ha approntato 
un 'a l t ra conferenza su « Le o-
rigini millenarie dello sci », 
documentate da numerose dia
positive, riproducenti stampe 
antiche ed illustrazioni ' moder
ne. Argomento che verrà pure 
t ra t ta to a Roma e non man
cherà di richiamare l'attenzio
ne dei cultori della storia di 
questo fantastico strumento, 
ciie h a (galvanizzato le follo 
sportive.. 

Libri 
L'« Eroica», la benemerita Ga

sa editrice de « La Collezione M m. • 
Lagna», ha pubblicalo, nei ghrnl 
scorsi, un libro di Arturo Tane-I 
sini, intitolato « IJ diavolo del'ei 
Dolomiti: Tita Piaz». E' la vita 
di una delle più straordinarie per. 
sonalità dell'alpinismo conterapi-
raneo, che l'autore ha Indagato 
a fondo con particolare comoe-
tenza e conoscenza del fatti. Li
bro, quindi, di alto interesse non 
solo agiografico, ma anche cul
turale, perchè la vita di un uo
mo come Piaz è la storia stessa 
di un periodo doll'alpinismo ita
liano di grande valore, una pa
gina Intensa di operosità e di a-

more selvaggio che sostanzia in 
modo efflcdce e duraturo l'albo 
d'oro dell'alpinismo mondiale.; Il 
maggior inerito òhe si può fare 
âl Taneslnl, per questa sua opa-

fa, è l'averla scritta in modo la 
porre in chiara luce la figura u-
mana del Plazi con l'ailplnlsta, e-
gli è rlusiclto a darci l'uomo, non 
dimenticando che le azioni molto 
spesso rivestono 11 carattere ed 11 
valore di ohi ha saputo realiz
zarle. 

Il beillisslmo volume si trova già 
In biblioteca. Per chi voglia ac-
'quistanlo, possiamo-, metterlo a 
disposizione con un notevole scon
to. Con la slessa facilitazione pos
siamo fornire anche altri volumi 
della « Collezione Montagna », p 
es. : Il Lif)ro dell'Alpe di Ĝ  Zop
pi, La Conquista del Ghiacciai di 
Patroni, Desiderio di Enzo. Griz-
zlnl, ©d altri ohe sono In vendita. 

Pier Giorgio è venuto ad allietare le 
gtole delja faml^Ua -del nostro sock> 
Lucgl Oapuzzo. /Uùa gEntJe s'ignoora 
Luisa, a ^ i , «d al pupo mandiamo 
Ifl nostre più oordiell fellcltaz'onl. 
Cresca sano e prospero, si da poter 
seguire prtito le orme del propri ge
nitori sulle, vile della montagna. 

Lutti. — n «S corr. si è spento tai-
provvlsamente M N. V, Dott, Alessan
dro Carega, medico chirurgo, maggio
re medico di complemento, decorato 
di Croce di Guerra al V. M. Al flgKo 
dr. O'-orgo, funzionarlo del MliiJstìro 
degli Esteri e nostro affezionato so-
c o aUa consorte Isabella ed al pa
renti tutti rlTolgiamo K nostro com-
m-osso cordoglio per la gra-ve perdita. 

E' morta Improvvisamente a Vene-
zlA la slignora Edvige ScbaUer In Scar 
pa. mamma adorata deUa signora B-
de Pompei, mogUe del nostro socio dr., 
GJanfraoco Pompei. Invi-amo al deso
lati parenti le espressioni deUc nostre 
più vive condoglianze per il tr ist is* 
mo evento. 

n 5 febbraio ha. cessato di vivere 
Maria Coksclil. terziaria domenicatia,' 
sorella e rlspettlivamente zl« del no
stri soci prof. Lorenzo ed tog. Pino 
Colesclil. Ad essi ed alle famiglie ad
dolorate vadano 1 sentimenti nostri di 
sincera mestizia, • 

Piliori dì montagna 
A. C, Napoli - Desiderando 

acquistare un quadro che t r a t 
ti soggetti di montagna, prego 
comunicarmi l'indirizzo preciso 
dei pittori : Gianfranco Campe-
strini e Mario Moretti Foggia 
e magari qualche altro che vor
rete indicarmi. . 

Il prof. Gianfranco Carnpe-
strini abita in via- Ancona 6, 
Milano; il prof. Mario MoretlH 
Foggia in via S. Gregorio lO. 

Vi consigliamo anche i se
guenti altri: Angelo Abrate, 
Cormaiore (Aosta) e Paolo Pun-
za, via l'ilo drammatici 8-10 -
Mdano. 

S. E. I I . Sezione C.À.I. 
SCI G.A.I.-S.E.M. 

MILANO " Via Zebedla 9 

PEilSIOIIE DI PEZZA 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 

OTTIMA CUCINA 
CASALINGA 

Pensione giòinalieia !•• 30. 
Facilitazl ai soci del C.A.I. 
Scrivere a: Pietiantonl An-. 
tonto ^ Bovère di Bocéddl-. 

mezzo (L'Aquila) 

ALBO DI GLORIA 

Francesco Carrara 
Nell'adempimento del suo do

vere, per le. fortune sicure ed 
immancabili della Patria no
stra, ha fatto supremo olocau
sto il Capitano degli alpini 
Fraticesco Carrara. 

Sono semino da lungo tem
po, anche sé non frequentava 
che raramente la sede, aveva 
raccolto attorno a sé l'ante e 
vive simpatie e cari affetti, spe
cie fra quei giovani che alle 
numerose e liete brigate prefe
rivano-le gite in montagna di 
piccole comitive e particotar 
mente prediligendo le domeni
cali scorrerie sciistiche. 

Fisico forte e robusto, di ca
rattere un po' chiuso', ma non 
per questo meno scrisibile alle 
bellezze delle nostre Alpi, ama
va, la montagna dell'amore più 
vivo, e si ritrovava sempre con 
piacere a suo agio fra i vecchi 
compagni quando jioteva allon
tanarsi da Milano per seguire 
il suo impulso di una bella 
gita. 
' Generoso di sentimenti, cor-
tesissimo nel trati'o; sempre 
pronto ad ogni opera di benei 
aveva la mente sempre fissa al
le supreme idealità della Pa
tria, si che quando questa In 
chiamò, lo trovò pronto fisica 
mente e moralmente ai più du
ri Cimenti. 

Mentre atl'endeva la promo-^ 
zione al grado supcriore nel 
Corpo dell'artiglieria alpina,- al 
quale, ora era stato aggregato, 
ha trovato morte gloriosa in 
una di quelle insidie che la 
guerra tesse sotto i"^piedi dei 
più fulgidi eroi. 

La SEM, orgogliosa e fiera 
delle superbe prove di questi 
suoi soci, inchina ancora una 
volta riverente il gagliardetto, 
triste ed accorata del nuovo 
lutto che l'ha colpita. 

Sci C .A .L-S .E .M. 
' lì. camerata geom. Ambrogio 
liisari, r.eir assumere la carica 
,lii presidenite del nostro Sci 
fcVI, si ò subito preoccupato 
&i continuare 1© linee diretti
ve dell'amico Morond per quan
to r iguarda attività di gito ed 
ascesioni, comò pure per quan
to r iguarda il campo agonisti
co, impostato sulie due ormai 
classiche nostre gare della P ia 
leral e dello Stelvio. 

Il lavoro organizzativo della 
Gara Pialeral ò già completato 
nelle «uè lince essenziali, e la 
notizia riteniamo gixingerà gra
dita a tut t i coloro che si so
no sempre interessati a questa 
competizione,, che, ripetendosi 
per la quinta volta quest 'anno, 
assume importanza regionale 
di propaganda riconosciuta 
dalla larga partecipazione di 
atleti delle precedenti cidizioni. 
La da ta di effettuazione Verrà 
fissata non appena le condizio
ni di innevamento della zona 
daranno affidamento di buona 
riuscita. © vorrà ooinunicata 
tempestivamente a tut t i i So
dalizi interessati. 

Il Consiglio dire t t ivo dello 
Sci CAI-SEM per l 'anno XX ri
sulta composto comò segue : 

'/ 

l'ambiente alpinistico e sui con
sensi di simpatia e di approva
zione che ha incontrato presso 
Ì;ersonaIità e presso Enti e so
dalizi. Dobbiamo invece ripe
terci per far fronte ad un no
stro preciso- dovere, sulla ne
cessità, che ógni socio deve sen
tire per aiutarci a far propa
ganda onde. tut t i i volumi che 
hanno gravato ih modo indiffei 
rente il nostro bilancio, venga
no collocati. E primo aiuto è 
quello di fare acquisto di a l 
meno una copia per la propria 
biblioteca. -. 

Pei soci alle armi e pei 
nosiri soldati ' 

Mentre da un lato il came
ra ta Castellini, coadiuvato dal
le gentili signorine Elena Gras
si ed Enrica Castellini, s ta 
provvedendo a l la confezione di 
pacchi da inviare ai soldati 
combattènti sul fronte russo, 
da un al t ro lato, alcuni soci j 
benemeriti che hanno seguito ! 
l'esempio dato, dal cav; Ettore 
Costantini, si sono fatti premu- j 
ra di offrire per i nostri soci 
in armi un numero considere
vole di volmni de Cinquant'an-
di di vitd della S.E.M.; infat
ti il comm. Claudio Tidenti Poz
zi ha donato ben quiiidici volu
mi, il rag. Guido Morosini ot
to volumi, Bellini Alfredo cin
que volumi. Con queste offerte',: 
il numero raccolto è di 33, ed 
è da prevedersi che la serie ab
bia ad alÌTingarsi, del che ab- ' 
biamo la certezza. I 

Ringraziamo intanto questi 
soci por il loro squisito gesto 
di sensibilità, che additiamo 
alla riconoscenza di noi tutti'. | 

Nozze. — La nostra gentile consocia 
signorina Virginia Rossi con il sig. 
Augusto Colletti. Auguri vivissimi., i 

Risari geom. Ambrogio, pre-
siUente; Bozzoli Parasacchi El-
vezio, vice-presidente; Antonini 
Franco, consigliere segretano; 
Vighi Carlo, consigliere cassie
re; Bellini dr. Dai'io, consiglie
re; Bramani Cornelio, consi
gliere. .-

Commissione Rifugi 
Il Consiglio Difettivo delia 

SEM, preoccupato in questi rrio-
menti di duro travaglio, di 
mantenere ai nostri rifugi quel 
minimo di vita necessario al lo
ro sostentamento ed al la loro 
efficienza, onde essere in gra
do-di poter poi passare al loro 
sfruttamento su larga scaia, 
quando la sicura vittoria delle 
nostre a rmi ci potrà, permette
re più ampio respiro e lavoro 
più tranquillo, ha ritenuto op
portuno creare una apposita 
Commissione Rifugi, chiaman
dovi a fjir parte, forze giovani 
della FEM, che per lo spirito 
di grande affeziono al Sodali
zio, per il loro entusiasmo e per 
la l'irò passione, danno sicuro 
affidamento di assolvere in mo
do degno il compito ad esse af
fidato. 

Nei giorni ecorsi si è tenuta 
la pr ima riunione della nuova 
Commissione lìifugi per la pre
sa di contatto e per lo scanabio 
dei punti di vista; il nostro 
vice-presidente Dalia Cola ha 
illustrato agli intervenuti i 
compiti non del tutto* facili 
spettanti a d ogni incaricato, e 
ha esortato tu t t i alla massima 
collaborazione per far si che 
il patrimonio non indifferente 
dei nostri Rifugi venga tenuto 
in efficienza e venga valorizza
to. Naturalmente l 'ope^a di 
questi nostri amici deve essere 
suffragata dal concorso volon
teroso di tut t i i oci, a l quali ri
volgiamo un appello perchè la 
loro frequenza ai rifugi sociali 
venga intensificata, specialmen
te in questi momenti, senza di 
che' il compito degli ispettori 
rifugi e delle madrine reste
rebbe buttato al vento. 

La Commissione Rifugi risul
t a composta come segue: 

Colombo Giulio, presidente. 
Rifugio SEM - Ispettori : Cor-

befcta Ettore, Folcia Ambrogio; 
madr ina : Folcia Pcdrett i Giafl-
na. 

Rifugio Pialeral - Ispettori: 
Bramarli Cornelio; Vighi Car
lo; madr ina : Vighi Pagan i An
gela. 

Rifugio Savoia - Ispettori: 
Costantini cav- Ettore, Resmi
ni eeom. Mario; m a d r i n a : Co
stantini Mariuocia. 

Rifugio Zamboni - Ispettori: 
Palazzolp Dario, Testa Piero; 
madr ina : Testa Teruzzi Ange
lica. . . , . 

Rifugio Omio A. - Ispettori: 
Risari geom. Ambrogio, Gallo 
Giuseppe; madrina; Carenzio 
Omio Bianca. 

Rosmini geom- Mario, ispet
tore tecnico. 

.Cinquant'annl di vita 
dellaS.E.M. 

Lo Scarpone, ìì giornale che 
ci è fraternamente amico,, tia 
par lato in questo numero -in 
modo assai lusinghiero del vo
lume del nostro Fasana. Non 
stiamo quindi a ripeterci sul 
successo che ha riportato inel-

G r u p p o Sciatori* ' 

Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVIIL.AIMO 

Saluti da soci alle arnù 
Hanno scritto 1 camerati Piccoli 

Monzellato, Benedetti, Riffaldl, 
Giuliani e Boufantl. Idcamblaino 
vivamente e porgiamo loro i mi
gliori augurL 

Gite effettuate i 
Parecchi dei nostri soci, mal; 

grado le difficoltà del momen' 
to, hanno effettuato gite sciisti
che in var i .punt i ove il tempo 
quest'anno particolarmente av
verso, permetteva di svolgere 
una sia pur minima attività 
sportiva. Cosi sono stati visita
ti il Mottarone, il Pian dei Re-
sinelii, il Pizzo Formico e da 
qualcheduno che si è spinto ol
tre, anche le Capanne Kind e 
Cletés ad Ulzio. Daremo nel 
prossimo numero relazioni par
ticolari. , 

Gite in programma 
E' in elaborazione per i gio'r^ 

ni 21 e 22 febbraio una g i t a ' a 
Cervinia- Siccome tale escursio
ne È una delle più attraenti 
per tu t t i gli sciatori, si prega 
di voler' passare in sede onue 
prendere accordi e poter com
binare, fedeli al le nostre tradi
zioni sportive, una belia e sat 
na manifestazione, solistica. .; 

Sono giacenti presso la éétìe nu
merose lessero della F.I.S.I. SI 
pregano 1 camerati che ancora 
non lo avessero fatto a passare 
in sede per 11 ritiro. 

Nuo»i soci. — Grisendi Luciano. 
, Lutti. — Il socio ed amico Andolo 
Osva.do è stato provato' dalla perdi
ta irreparabiip. dei paure. A lui e al'a 
lamigiia la nostra soddarieia.- • ', 

Culle. — La casa del camerata l'O-
cliintesta è stata allietata dalla na
scita di una liamblna. Ai genitori ed 
alla piccoia 1 nostri auguri. .• 

Quote sociali — Si raccomanda al 
soci di volersi mettere sollecitiimente 
ai corrente coi pagamenti. • 

Orario sede. — Aperta tutti i mar
tedì e venerdì dalle 20.30 allo 22. Fre
quentatela 

. ».»« ^ /'. 

Le riduzioni ferroviarie 
per l'O.N.D. 

A seguito del vivo interessa
mento. dell'Opera nazionale 
Dopo-avoro, le Ferrovie dello 
Stato hanno confermato a n 
che per 11 corrente anno XX 
la concessione-di riduzioni ec
cezionali del 70 per cento per 
le manifestazioni nazionali do
polavoristiche. • '• ' ••!^y 

—.,.—1.1 , . -m-^» ' • ' • ' • • • 

Corso dì alpinismo nve:na:e 
delia scuola ^ 

"Agostino Parravicini]' 
La Sezione Alpinismo del GÙf 

Milano organizza, dal 28 feb
braio al 14 marzo p. v., il cor
so di alpinismo ' invernale del
la Scuola nazionale d'alta mon
tagna « Agostino Parravicini » 
al rifugio Cesare Branca (me-, 
tri 2643) nel, bacino del ghiac
ciaio dei Forni, nei gruppo del-
rOrtles Cevedale. , 

Questo corso di alpinismo, n-̂  
nico del genere in Italia, ' in
tende indirizzare alla pratica 
delle' ascensioni invernali e del
lo sci-alpinismo quegli alpinisti 
e sciatori che vogliano.comple
tare la loro preparazione alpir 
uistica. Alla Scuola possono 
partecipare tut t i coloro che ab 
biàno una discreta pratica al
pinistica e sciistica; agli allievi 
che, superato il corso, lo richie
dessero, verrà rilasciato il cer
tificato. della Sciiola, titolo pre
ferenziale per l'ammissione al
le Truppe alpine. 

Il corso di alpinismo inver
nale sarà diviso in due turni 
settimanali; la quota di parte
cipazione-è fissata in L. 330 per 
ì s p c t t dèlia Sezione Alpinismo 
èdl in-Lr.-350 per i non soci. Per 
il viaggiò 1 partecipanti usu
fruiranno dello sconto del, 70 
per.cento fino a Sondrio. Per 
ulteriori informazioni ed iscri
zioni rivolgersi in Sezione Al
pinismo GUF, Milano, viale 
Romagna C2, tei. 293-372. tut> 
ti i giorni dalle 10 alle 12. 

T u t u sanno che la neve che 
cade nelle pa r t i più ai te deue 
nostre montagne nel nevai, 
non si acciunuia all'infinito, 
m a dilsceiiue, trasloimaia. In 
ghiaccio, lentamente, verso la 
pianura, pe r 'niezzo d i iin e-
mlssario che è detto ghiaccialo. 
Ma, conoscen<io il principio 
generale dei movimento, aa to 
dalla gravità, una serie di do
mande si pongono aU'osserva-
tore d i questo lenomeno. 

I n c h e moao la neve, si t r a 
sforma In ghiaccio; in che mo
de il ghiaccio che ci sembrar 
solido, passa, scendendo a val
le, da una sezione ad un'altra, 
sovente alssimiie, per formare 
finalmente un fiume d i ghiac
cio di larghezza e di inclina
zione relativamente ' costante? 

Come ma l l'estremità, la lin
gua del ghiaccialo sembra, 
curan te alcuni anni , indietreg
giare a monte, per poi avan
zare improvvisamente con ve
locità maggiore* gettando da
vanti a lei, nella morena fron
tale. 1 detri t i accumulati, e ciò 
con una : violenza irresistibile? 

In. che modo certe valli gla
ciali si son potute scavare un 
tracciato regolare . e sovente 
rettilineo fra paret i verticali? 

La risposta a queste aoman-
de, e a numerose ai t re cne si 
Impongono aua'riflessione ae i -
l'aipinista, s a rà .oa ia aauo SWIT 
dio deue .proprietà dcuia neve 
e dei ghiaccio e aahe possibi
lità che .presenta li loro nuire. 

La neve sj compone di pie-, 
coli, crlàtàlU di ghiaccio r iumtl 
In fiocchi ,.<11, misura variaDiie. 
Compressa';' 11 suo peso speci
fico è dà'' 0,40 a O.tiO. Più lo 
spessore àel nevaio è grande, 
più , la- hejye'.viene, compressa 
aLa base," fino a ' trasformarsi 
in ' ghiacciò che contiene" una 
forte ' proporzione di aria,, l i ; 
cui peso specifico è d i circa 
0.90. 

Proprietà del ghiaccio 
Il ghiaccio è un ottimo iso

lante contro il passaggio del 
calore e.del freddo. E' per que
sto che nei nostr i laghi di mon
tagna lo spessore ^del ghiaccio 
non oltrepassa mai un limite 
da m. 0,70 a m. 1; sotto que
sto spessore l'azione del gelo 
suLe acque del lago non si fa 
più sentire, si comprende, a l 
lora che nel ghiacciaio, già a 
poca profondità,' la temperatu
ra del ghiaccio resta •invaria
bile a zero gradj fino al ter
reno. 

Lo sforzo di ro t tura di ten
sione del ghiaccio è da kg, 7 
a kg. 8 per cmq, ciò Vuol dire 
che un pezzetto di ghiaccio di 
tale sezione potrebbe soppor
tare Un peso da kg. 7 a kg: 8 
sospeso alla sua base. La rot
tura di compressione è di c h i 
logrammi 22 per cmq., ciò che 
corrisponde alla pressione di 
240 metri di altezza (o spes
sore) di ghiaccio. Se la com
pressione è maggiore. II ghiacr : 
ciò si separa in piccpll,cristal
li e deve essere paragonato a 
una massa semiplastica che 
sotto rinflùenza della com
pressione avrà, tendenza a di
stendersi. Però anche sotto 
una pressione minore, ma pro
lungata, 11 ghiaccio deve essere 
considerato come una massa 
malleabile • le cui particelle 
possono essere sconnesse, ma 
che la pressione rinsalda di 
nuovo. La plasticità del ghiac
cio aumenta con là pressione; i 
essa è dunque tanto più gran- ' 
de quanto più forte è lo spes
sore dello s t ra to di ghiàccio. 
Le due esperienze seguenti ve-
riflchano questa proprietà del 
ghiaccio: 

: 1) Se si prendono due pez
zetti di ghiaccio e si premono 
lungamente l'uno contro l 'al
tro, essi si rinsaldano forman
do una sola massa; questa 
proprietà dei ghiaccio si chia
ma rlcongelamento. 

2) Se si mette un pezzo di 
ghiaccio orizzontalmente • su 
due sostegni in una tempera
tura di circa zero gradi, si con
stata che, dopo un po', il pez
zo di ghiaccio si è curvato sot
to l'influenza del suo stesso 
peso." Questa proprietà . di d e 
formarsi sotto sforzi di lunga 
durata è comune a parecchi 
corpi e i geologi ammettono 
che anche ' gli s t rat i di roccia 
si sono potuti curvare nel cor-' 
so del secoli. Si comprende 

[dunque che la neve accumula
t a nei nevai si trasformi in 
ghiaccio appena la pressione 
degli s trat i superiori sia sufiì-

I den te . Il ghiaccio, così forma-
I to essendo una massa semi-
plastica tende a distendersi 
sotto l'azione della gravità e 
quindi a discendere lentamen
te verso il piano, come una 
pappa spessa. 

Movimenti dei giiiaccial 
Ma il ghiaccio conserva p u 

re la proprietà dei solidi di 
scivolare sul pendio inclinato 
quando l'angolo d'inclinazione 
supera una certa misura. 

Tuttavia, se per un solido 
quest'angolo di slit tamento ben 
determinato dipende • anche 
dalla rugosità delle masse in 
contatto, per li ghiacciaio In
vece ia na tu ra della roccia non 
ha che una debole Importanza 
perchè essa, lisciata dallo sfre
gamento del ghiacciaio p r e 
senta una superficie abbastan
za uni ta e simile anche se di 
rpcce differenti. Invece l 'ango
lo sotto il quale comincia lo 
slittamento" del ghiaccio, d i 
pende molto dal grado di p la 
sticità dello stesso ghiaccio, 
cioè dalla pressione sotto cu; 
esso si trova. I l ghiacciaio co-
mlncierà dunque a slittare a 
un plano d'incUnazlone tanto 
più debole quanto più forte è 
li suo spessore. Posto su un 
plano che abbia l'IncUnazione 
limite corrispondente al suo 
spessore, II ghiaccialo slitterà 
sulla sua b a s e . . . . 

Questi due movimenti —. p r i 
mo-spostamento Interno della 
massa che tende a stendersi 
come una pappa spessa, — se
condo-slittamento sul suo letto 

appena lo spessore del ghiac
ciaio avrà raggiunto la misu
ra che corrisponde all'angolo 
di slittamento —• regolano tu t 
to U meccanismo del ghiacciai. 

Quando 11 ghiaccialo si t ro
va su una base orizzontale o 
di debole jncUnàzlone, m a la 
superficie del ghiacciaio è in 
pendenza (ciò avviene nel con
t inenti artici) , il flusso avvie
n e nella direzione di questa 
pendenza per spostamento in
terno', per distensione della 
massa. E' nello stesso modo 
che si forma li movimento del
io strato inferiore d i un n e 
vaio. Appena 11 ghiaccialo si 
troverà su, una base inclinata 
secondo l'angolo di sl i t tamen
to corrispondente a l suo spes
sore, esso slitterà sulla sua 
base, conservando il primo mo
vimento di distensione. Allo 
sli t tamento del ghiaccialo cor
risponde u n ^ s u r a molto for
te del letto, usura che tende 
a stabiùlre, come nel .cors i di 
acqua, una situazione d'eouill-
brlo, nella quale lo spessore del 
ghiaccialo è In rapporto alla 
inclinazione del letto, corri-^ 
spendendo l ' inclusione nel 
ghlpcc'alo normale, all'angolo 
di sli t tamento.,- - .,. .J. 

Le piene dei gliiacciai 
Ma se un corso d'acqua ten-1 

de a scavarsi u n letto seguen- • 
do un profilo longitudinale e 
una sezione ben determinata, 
a seconda della por ta ta e della , 
na tu ra del terreno, pare a l : 
contrarlo che per un ghiac
ciaio vi siano differenti solu-~-
zioni del i problema è che sia' 
l'inclinazione primit iva ' della 
valle a determinare la forma 
che h a preso il ghiacciaio. Da
t a la configurazione primitiva 
del terreno, il ghiacciaio ten
derà- a prendere un profilo 
trasversale ben definito e a 
spianare l'inclinazione del suo 
letto per far si che, nelle con
dizioni normali di por ta ta , la 
sua massa fluisca senza sHt-
tare sulla sua base. 
' Pure, caso che avviene anche 

nei corsi d'acqua, il ghiacciaio 
deve provvedere anche al de
fluire di precipitazioni anor
mali che corrispondono.a una 
serie di anna te piovose. La ne
ve nel nevai e 11 ghiaccio nei 
ghiacciai sorpassano allora lo 
spessore-limite; il ghiacpiaio 
si mette a slit tare lentamente 
sulla sua base: questo movi
mento con r i tardi da sezione a 
sezione flno all 'estremità, la 
lingua del ghiaccialo avanza, 
con potenza irrestibile vèrso la 
valle spingendo avanti a sé 
in una morena frontale talvol
t a imponente, i detri t i d'ogni 
sorta di rocce. Questo fenome
no ; impressionante che chia
meremo «piena del ghiacciaio» 
e che può durare più di un 
anno, non si arresterà che 
quando il ghiacciaio, diminuito 
di spessore, avrà ritrovato e 
magari sorpassato la posizione 
d'equilibrio: la piena del ghiac- ' 
ciaio" è terminata : D'ablazione, 
cioè la fusione del ghiaccialo 
causata dall 'atmosfera e dal 
sole, fa lentamente l'opera sua 
evaporando più ghiaccio di 
quello che ne arriva. L'estre
mi tà del ghiacciaio si sposta a 
monte; il ghiacciaio «retroce-
cede ». come si dice vplgar-
mente, con fluttuazioni di pò-. 
ca importanza, finché, dopo 
una serie d'anni, il fenomeno ' 
di piena si riproduce. 

Perciò nel ghiacciai il flusso 
delle piene avviene con un au
mento di sezione e di veitìcità. 
Nel ghiacciai tu t t i l movimen
t i sono lenti e si distribuiscono 
in vari anni . La proporzione 
dell'eccedenza di neve d'una 
serie d'anni Piovosi si fa con , 
u h ritardo di vari anni su quel 
periodo. Questo r i tardo é cau
sato dalla lunghezza è dalla 
oostltuzione stessa del ghiac-
claio 'e quindi l'epoca d i piena 
non è la stessa nei vari ghiac
ciai della stessa t e l o n e . | 

Le morene' 
Per ' lungh i periodi il ghiac

ciaio conserva la stessa s t ru t 
tu ra di superflcle corrispon
dente ai suo spessore limite di 
sli t tamento; è questo il motivo 
per cui si troveranno ai mar 
gini di un ghiacciaio le vesti
gia ben definite di antiche mo-
rene che formano tante l inee ' 
parallele airincUnazione del 
ghiacciaio e che corrispondo
no a differenti epoche dello 
stesso. 

Nelle epoche lontane, le va
riazioni di por ta ta dei ghiac
ciai sono s ta te molto più gran
di di quelle dei tempi nostri. 
Cosi nelle epoche, glaciali, fra 

I le quali vi furono delle epo-
'che temperate, 1 ghiaccisi r i -
I coprivano tu t t a la Svizzera ed 
I ebbero grande infiuenza sulla 
formazione del rilievo del 
suolo. ' 

I Ma come avviene questo ero
sione dovuta ai ghiacciaio? 
Nel suo movimento di slitta
mento sul suolo, scarso in tem
pi normali, ma molto attivo in 
tempi di piena, il. ghiacciaio 
liscia la roccia consumandola 
e ciò avviene anche perchè si 
forma alla sua base un cumu
lo di detriti mescolati a fan
go sabbioso trascinati dalle 
acque d'infiltrazione che pene
t rano nelle fessure del ghiac
cialo flno al fondo del suo letto. 

I II ghiacciaio quindi funzio
n a come un'enorme pialla — 
con tanto più d'energia quan
to più forte è la pressione sul 
suolo e quanto ' più numerosi 
sono 1 detrit i . E' cosi che il let
to tende i>oco a poco a pren
dere un profilo d'equilibrio non 
solo nella sua inc'dnazlone lon
gitudinale, m a anche nella sua 
sezione. I profili trasversali r i 
levati nel Ietto dei ghiacciai in 
periodo di contrazione, pr ima 
che le alluvioni li abbiano de 
formati, mostrano che questi 
profili si avvicinano alla pa ra 
bola. Il contomo del letto ab 
bandonato da l ghiacciaio del 
Rodano ne è un tipico esem
plo. 

I Renato KoechUn 
I (da . Les Alpes », rivista del C..\.S.). 

CORRISPONDEHZA PI GUERRA 

UnsociodellaSLM. 
in terrovcli Russici 

' (continuazione e fineìl '-' 
. Eccoti al Fug, che varchiamo 
pure su un ponte-di fortumi, 
che pa r debba* cedere sotto il 
peso dei jtostri pesantiséimi 
autocarr i . Ora siamo in tiferai-
na, sentiamo l a guerra vicina 
palpita dinanzi a noi col sue 
infaticabile e possente ritmo. I 
relitti d 'una recente battaglia 
ing:ombrano tut tora la già or
ribile ^pista': rovine bruciac 
chiate e fumanti di carri arma
ti (alcuni mastodontici), auto 
blinde, cannoni : anticarro, 
t rat tori , ed altre macchine di 
ogni specie, relitti; di ogni sor
ta (elmetti, fucili, giberne, bos 
soli, ecc.) fanno.rivivere nella 
nostra fantasia- entusiasmanti 
visioni di guerra. Il traffico in
tanto auiiffenta, straripa dalia 
pista troppo stretta eà invade 1 
campi di grano che la costeg: 
giano. Incrociano le poderose 
colonne delle Panzer-Divisio-
nen, quelle d'artiglierìa, le vet
turette dei Comandi, e poi le 
interminabili colonne dei pri
gionieri òhe a centinaia giun-
gonp dal fronte, avviati verso 
i ' campi di concentramento. 

Sulla loro origine basta un 
colpo d'occhio; vi sono europei 
ed asiatici clje.ncjn hanj nulla 
di comune frai.lpro fuorphè il 
destinòi,.'Boi}6 làceri e provati 
dalle fatiche; hanni poi una fa
me impressionante,, di frónte 
alla quale la compassione è più 
fòrte d'ogni altro '? sentimento. 
Offriamo tutti una Smezza, pa
gnotta, accontentandoci, . pei 
quel giorno, dell 'altra metà. 
, Di tanto in tanto ricompaio

no le difese anticarro, quasi 
ridicole nella loro inutilità. Il 
concorso dell" aviazione nella 
lotta ancor recente è visibile 
dalle profonde buche a forma 
di cono rovesciato disseminate 
lungo i margini della pista. Ar
riviamo al fiume fra l'acre o-
dorè di numerosi silos incen
diati eon tutto quanto contene
vano;. tutt ' intorno, i binari di 
velti d'una ferrovia, i vagoni 
fracassati, le stazioncine di
s t ru t te , ci- parlano di un ben 
riusciti attacco di Stukas. " 

L'Organizzazione Todt però ̂  
già al lavoro per rifare ciò che 
la guerra ha • distrutto;' quasi 
pA" 'incanto le piste vengono 
riat tate, i binai"! rimessi al lo
ro posto e ristretti in pari tem 
pò dalle loro dimensióni anor
mali; ancor, s'ode i r tuonò del 
cannone che già i convogli van
no e vengono dalla Germania 
sin qui. 

Il bailesimo del fuoco 
Qui al Bug per noi Italiani 

avviene il.battesimo del fuoco; 
finalmente agganciamo il nemi
co, che però dopo -una breve 
lotta si ritira, rapidamente. 
L'esordio, per noi. è molto in
coraggiante. Varchiamo il fiu
me su un ponte che le truppe 
romene stanno : rafforzando 
proprio nel momento in cui noi 
lo collaudiamo; al di là ci dan
no il benvenuto gli Ungheresi, 
ivi giunti lottando sull' altra 
sponda. Anche i Tedeschi sono 
presenti, come ovunque, qui in 
Russia. 

Dopo questa prima battaglia 
i compiti della nostra autooo 
lor.nà. si moltiplicano e gli ob
biettivi diventano più difficili; 
andiamo pertanto oltre, cam
biando rotta. Nel nuovo setto
re l'aviazione dà segni di mag
gior: attività; ma forse è per ef
fetto del nostro .penetramento, 
che ci porta sempre più vicini 
al grosso dell'esercito russo. 
L'Ucraina è ben. vasta ed a 
percorrerla ce ne vuole! Pare 
impossibile; che dopo settimane 
e settimane d'avanzata si sia 
sempre ed ancora in Ucraina. 

I l maltempo poi, il nostro 
nemico numero due, ci perse
gui ta cttn ostinazione, quasi 
volesse impedirci di avanzare; 
vieppiù faticoso diventa così il" 
lavoro di noi autieri.rche,-con . 
sci dell'importanza dèi, compiti 
affidatici, teniamo duro contro 
tutte le avversità, ben sapendo 
d 'esser t ìKl 'a la in te r ra» dei 
gloriosi fanti d 'Italia. Si prose
guo instancabili; e quando il 
mptòre non basta per vincere 
anche gli elementi avversi, u 
siamo braccia e spalle, impe
gnandoci con tutte le nostr* 
forze, pur di guadagnale un 
palmo di terreno, mentre i fan 
ti, sempre vigili, stanno pronti 
a scattar giù dalle macchine 
non appena il nemico vien se 
gnalato. ,. 

Città in rovina... 
Si attraversano alcune città 

ohe, .dall'aspetto, dovevano a-
vere una certa importanza; ro 
vine di stabilimenti metallur
gici stanno a dimostrare la mo-, 
le di quelle industrie; esistono 
alcune linee tranviarie alquan
to primitive, pochi cinemato
grafi, • ed anche case apparen
temente civili... Dico «apparen
temente» perchè con • tutto il 

nostro peregrinare su questo 
suolo constatiamo che il pro-
jirèsso che vantiamo in ' I t a l i a 
pon ha pari. 

Ora che ci troviamo in U-
iiea, gli aerei nemici non ci 
danno tregua; tut tavia le no-
slre batterie li ricacciano bra
vamente, mentre la nostra a-
viazione è giunta anch'essa a 
dare il suo contributo veramen
te efficace. . ' . 

Con una marcia che non cono
sce soste, né di giorno né di 
notte, si' arriva al Nipro dalle 
rive Insanguinate per le recen
ti battaglie; i nostri hanno lot^ 
tato da veri leoni, , ed hanno 
avuto l'onore della citazione 
sul Dollettino ' 

Sostando nella città di D... 
mi faccio un concetto ancora 
più chiaro della civiltà rossa; 
da essa trapela tut to il siste
ma di sfruttamento bolscevico. 
Infatti sono poche le^yìe ben te
nute ed ancor più poche" le .'ca
se moderne, emergenti qua e là 
dalla massa amorfa delle ca
tapecchie. Catapecchie. ovun 
gue, catapecchie a centinaia 
incontriamo in Russia; nien-
t'altro! Qualcosa eh© vorrebbe 
dire di progresso si presenta 
ai nostri occhi, ma è troppo po^ 
co per nóiabi tua t i a.ben altri.' 
E 'poi , la massa abbruti ta del 
popolo par la ben chiaro : nar-
ran di infinite miserie' i volti • 
scarni, gli occhi implprài-ti, i' 
Corpi vestiti di miseri cenci..»' 
Quésto è il paradiso dei lavo-: 
ratori e degli operai! ': 

Il Nipro è larghissiino, ìm-': 
ponente; isolotti di vaste dimen
sioni nel mezzo del suo corso-
diedero ancora qualche speran
za di resistenza al nemico;.ma, 
tutto fu vano, si andò oltre. 
• Ferve già il lavoro per riat
tivare 1 ponti Saltati, impresa 
non da poco, data la larghezza 
del fiume; queiio^ul quale pas 
siamo misura infatti ben più 
di' un'Chilometro. Eppure 'non-
valse a fermarci che per soli 
pochi giorni... Ed al di ià del 
fiume riprendiamo l à nostra 
marcia senza soste con la no
s t ra interminabile colonna di. 
autocarri, che 'sanno resistere 
a tu t t i gli sforzi, come noi, del 
resto, che dopo centjnaia di 
chilometri di tenace e duro la
voro, di pazienza e di corag
gio, avanziamo ancora su que
ste piste sempre più disagevo
li verso la méta vittoriosa ». 

GIORDANO CONALBI 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 
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PRODOTTI I T A t l A N l ' 
e. Birkcrit - MiUHO - Via I r i r i i i iM • I 

C I A T O R I 
•dottata prodotti 

€imm 
MsorrrE - GHETTE - MniiETritRE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAeRECeWE 

Tutto tecnicamente perfetto 

In VIA pURINX N. 3 
. si ò trasleiita- la ' -, 

Soitoila Sportiva di 

GIUSEPPE IHERATI 
continuando la rendita di 
specializzati costumi tanto 
pei uomo che pei signoio, 
confezionati col mlgllo. t t 

• . t e s s u t i . ' 
Completo Equipaggiamento 
per Montagna - Sci • Col-

xatuie di tntll 1 tlpU . 
VIA DURINT N. 3 
MILANO - Telefono N.71.0M 

Il nuovo ailnccp da sci 
per In stagione 1941 - 42 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 

, di fabbricazione superiore 
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